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CAPITOLO I 

PREMESSA 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Sul bilancio dello 
Stato, che per il prossimo esercizio ha 
raggiunto la somma di spesa di lire 
3.100.842.000.000, la parte relativa al bilan­
cio del Ministero di gra;zia e giustizia ammon­
ta a lire 61.101.633.000, somma alla quale va 
aggiunta quella di lire 1.000.000.000 autoriz­
zata con legge 15 febbraio 1957, n. 26. 

Pur tenendo conto delle altre somme ugual­
mente destinate al Mi~istero di grazia e giu­
stizia!, ma, :per -I"agioni di competenza, inserite 
nel bilancio di altri ministeri, come quello dei 
lavori pubblici, la spesa relativa all'ammini­
strazione della giustizia si aggina sul due per 
cento di quella globale. 

Lo stanziamento previsto comprende le se­
guenti voci: 

a) spese generali, relative all'amministra­
zione centrale, per lire 537.000.000; 

b) debito vitalizio concernente le pensioni 
per lire 8.908 milioni. 

c) spese per l'amministrazione giudizia­
ria, comprendente gli stipendi del personale 
della lVIagistratura in lir_e 13.240 milioni, àel­
le cancellerie in lire 7.365 milioni, di quello sa­
lariato in lire 805 milioni, i compensi per la­
voro straordinario e ri1nboisi- spese varie, come 
oneri previdenziali ecc., spese relative al per­
sonale in complessive lire 1.604 milioni, non­
chè le spese di custodia e manutenzione del 
palazzo di giustizia in Roma in lire 40 milio­
ni, i contributi 1ai Comuni per lire 1.763 mi­
lioni ed infine quella di un milione per la estra­
dizione de.gli imputati; -

d) spese di giUstizia, ·Comprendente quel­
la per la indennità integrativa agli ufficiali 
gindiziari in lire ottocento milioni e per pen­
sione agli stessi in lire 180 milioni, quella per 
indennità ai testimoni, citazioni relative, gra­
tuito patrocinio in lire 1.300 milioni; 

e) spese per servizi speciali relativi a_ 
commissioni di ·· esami ecc. in lire otto milioni. 

f) spese per l'ammfnistrazione degli -isti­
tuti di prevenzione e pena, comprendenti il 
complesso degli stipendi, 12.533 milioni, per 

riparazioni e fitto locali in lire 325 milioni, 
per il servizio automobilistico in lire 45 milio­
ni, per il vestiario e l'addestramento degli 
agenti di .custodia in li~re 480 n1ilioni, per 
il mantenimento ed il trasporto dei detenuti 
in lire 6.550 milioni, per il funzionamento dei 

centri minorili in lire 2.100 milioni, per le la­
vorazioni carcerarie in lire 1.150 milioni ed 
infine per contributi ai C01nuni per le carceri 
mandamentali in lire 693 milioni. 

Pur considerando le particolari esigenze del 
bilancio generale dello Stato, deve constatarsi 
che, anche per il prossimo esercizio finanzia­

rio, lo stanziamento per il Ministero di gra­
zia e giusti~ia non risponde ai bisogni di così 
i1nportante ·Ministero éd alle esigenze della 
giustizia. 

CAPITOLO II 

GIUSTIZIA CTV,ILE E :PENALE 

Litigiosità. 1La lihgios.ità è in aumento ed i 
dati stati1sti.ci conferm-a•no .questo fenomeno: 
nel 195·6 .sono ·SOJpravvenuti in :primo ,grado 
598.811 :procedime-nti di cognizi.o-ne con un 
aumento di n. 22.853 rispetto tal 1955 con 
n. 575.958. 

L'aumento è .dovuto .a cause diverse : 

a) pe·rmanendo ancora un notevole distac­
co tra i c.a.noni delle 1loeazioni prorogate per 
1egge e quelli ·convenuti .con libere .contratta­

zioni, il numero delle· liti in materia di loca­
zioni ·di immobili uTbani è anèora oggi rile­
vante; una sensibile diminuzione vi è però 

stata, in conseguenza dell'incremento edili­
zio, dovubo in p-arte aUa iniziativa privata, 
ma principalmente alla politica edilizia se·­
guìta dal Governo, che attraverso l'l.N.A.­

Casa, l'Istituto autonomo per le case :pop.ol.a­
ri, le cooperative edilizie sovvenzionate, cam- · 
mina ver1so una 'n1èta profondamente sociale, 
quella di dare :ad ogni famiglia :una casa; 

b) 'un H1umento si è manifestato attra­
verrso le contrO'versie di 1avoro, il ·ch,e trova 
la s·ua spiegazione nella manc·anza di una 
legge sindacale che ri·conosca la personalità 
giuridica dei sjnda·eati, ·abilitandoli ·alla sti-
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cpulazione dei ·contratti .collettivi valevoli ·an­
che per i non is,critti alla categoria; 

c) rileva·nte è il nu1nero delle ca,use pro­
mosse ·dai ~lavoratori contro l'Istituto nazio­
nale pe.r la previde~nza sociale; in gr:an p:ar­
tr. originate daHP. scarsa comprensione, da 
1parte ·dei datori di lavoro, degli obbli·ghi so­
dali nonchè dalla limitata definizione in via 
amministr:ativ.a delle istanze degli ·aventi di­
ritto; 

1cl) in aum.e·nto sem:pre più pr·eoccupante 
sono i .p-rocedimenti ·civili (ed 1anche penali) 
a c·aus-a degli incidenti stradali dovuti wlla 
ines-ous.abile m.a:ncanz:a .di attenzione da ;parte 
di ·chi hta il .dov·ere di guidare con avvedu­
tezza ·e ·prudenza, ed a 0ausa ·anche dell'angu­
stia delle :strade e del difetto di segn,alwzioni; 
invero al 30 settembre 1955, in soli nove· mesi, 
erano ben 4076 le vittime dell'altrui coJpa, 
prevalentem·ente p·er .s.inisobri tStl'ladali; 

e) t}a .carel1Zia dell'attaccam·e~nto alla par-
simonia 'ed al risp·armio, il desiderio sempre 
crescente, in c·erti s·ettoJ'i, del lusso, la odis;p·o­
siziOine ai pagamenti differiti, il tutto ha con­
tri·buito al divulgaLsi del sisberma delle ·Com­
pravendite a pagamento ratizz.ato; dana ina­
dempienza eli n1olti di questa categoria di 
acquir:e.nti, sono nati, anche per ipiccole som­
me, .numerosi procedimenti ·di cognizion~; 

f) notevole :perma•ne il numero dei fal­
limenti, ove si consi.cleri che nel 1956 ne fu­
rono dichiarati 7211. 

Il f.enom·eno impone vigile attenzione per 
le ripercussioni nel cam·po econ'omieoo e socia­
le. Il mirag1gio di facili -arri·c·chi.menti fa :rite­
nere agli inca.uti che il ·comtme!lcio 1p·uò of­
frire possibilità di S'Uccesso superiori :ad :altre 
attività e ·così molti si avventurano nel :com­
.me;rcio, 1na per la i,mprovvisa:zione e per la 
inesperienza .soccombono. Più ·caut~a dev.e es­
sere l'autorità amministrativ·a ·nella conces­
sione di licenze per le aziende commerciali ed 
industriali. Accanto però agl} inesperti, sono 
gli sc:altriti speculatori, .che preparano i -fal­
limenti, .avvalendOrsi di · ·certi ·commercitalisti 
s:pecitalizz.ati nella materia, .presentando l'at­
tivo a zero e. frodando f.or.nitori e credit.ori; 

g) Una cifra :che incide note'Vo1mente nel 
vo1ume del lavoro .gi~udiziario è data dag'lli a-p-

pelli; inv·ero ·contro le ,sentenze dei pnm1 
-gi·udi.ci si ap·pella quasi sempr:e, non per­
eh-è si ritenga ingiusta la ;sentenz·a, ma il più 
delle volte per la speranza di migliori fortune 
giudiziarie. 

Si appe1la pe·r ritardare il passaggio in 
,giudic·ato della 1sentenzta, rinviare l'esec~uzio­

ne della sentenza civile e, in penale, l'espia­
zione della pena. 

Esaminando la litigiosità non .può farsi a 
.meno di considerare ·che il .graonde mondo eco­
nomico, que.Uo che rappresenta il tessuto .con­

nettivo del grande organismo statale, va s•em­
pre più estraniandosi dalla -giustizia togata. 
N1ei grossi ·conflitti si :preferiscono arbitratf 

e tr·amsazioni: alcuni dicono per le 1ungaggì­
Jli delle vertenze giudiziarie, altri per il costo 
della lite, altri infine per non fa~e ·conns.cere · 
il 1oro patrimonio. 

Comunque è una ,manifestazione· di tSifiduci:a 
nella .giustizia togaba; se da •un 1lato le cons-e­
.gue:nze .sociali e :politiche sono inealcolGl)bilL 
dall'altro il ·giudice vede sminuito il suo com­
.pito, limitato per lo - più alle 1pkcole contro­

versi•e, da .oui es~ula l'·eco del grande urtç> di 
intére:s:si, ·che si rinnova nel ·Ctampo dell'indu­
stria, dell'agrkoltu~a, del commercio, della 
banca, dell'assicurazione. 

Crimin(lJ/'ità. La delinquenza segna· un sen~i­
bile· aumento e · ·questo triste · fenomeno im­
pegna l':a~torità .giudizi•aria, in concorso · dei 
suoi organi a1usili:ari. 

.S<mo aumentati i delitti di rapina, furto, 
,lesioni volontarie; sono aumentati ·i delitti 

oontro l'econmnia ·pubblica ed i .reati in ·mate­

ria commer:ciale. 

·Nel ~ 195·6 vi è stato un amnento .che si ag­

gira intorno .al s:ei ·pe·r cento rispetto ai dati 

.statistici del 1955, anno in cui dal 1° .gennaio 
al 30 settembre furono denunziati 1380 omi­

cidi volontari e preterintenzionali, 2101 ra­

ipine e 167.987 furti. Sono ·però diminuite le 

manifestazioni di delinque1nza astsociata, sal­

vo in alcune zone della Calabria, delle Puglie, 
della Campania e della Sicilia, ove particolari 
.situazioni di ambien,te-, tna, oui la scarsa via­

bilità, la depressione economica o la scarsa 
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densità della popolazione rendono difficile la 
opera della prevenzione e della repressione. 

Risultano però i.n aun1ento i reati di falso, 
di einissi.one di assegni a vuoto, d·i bancarot­
ta se1m·plice e framdolent.a. 

l'rlis?J,iTe di pTevenz'Ìone. L'aun1ento de1la 
crimi~nabtà, la freque~nz.a .q.ei 1suicidi h1am1o 
i1nposto una p·iù .rigorosa .disciplina alla ven­
dita delle armi da f:uoco. Co,n il decreto-legge 
del 22 nov~rabre 1956, n. 127 4, l'acquisto. del­
le anni è .subor.~,hnato al ril.a.s·Òo di una \pr2-

ventiva autorizzazione d1a parte dell'autorità 
di pubbli.c·a sicurezza, assioura:ndo così un 
control1l.o efficiente. 

Con la legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
sono state apportate innovazioni alla legge 
di Pubblica Sicurezza, per le misure preventi­
ve riei confronti di persone pericol.ose per la 
sicurezza pubblica e per la pubblic1a1 incolumi­
tà, in conformità ai prineì!pi fis1sati nella Co­
stituzione: 'i poteri dell'autorità di puhblLca 
sicurez.za sono hn1itati .alla diffida,. al rim'pa­
trio con fo.glio eli via o.bblig.atorio ed al di­
vieto d·i f1are ritorno nel Com1une, dal qUiale 
la .persona pen·i:olo.sa viene allontanata. Sono 
di competenza dell'Autorità gillldiziaria l'ap­
plicazione della sorveglianza speciale, del di­
vieto .di fare ritorno i·n uno o più Comuni, 
o in :una o ;più P1rovincie, e del soggiorno ob­
bligatorio in un determinato Comune. S.i è 
provveduto così a sostituire 1'-a:mmonizione 
ed il eonfiuo. 

·Polizia giudiziaria. Sin dal l 0 gennaio 1956 
sono stati organizzati e sono poi entrati in 
funzione i nuclei o servizi di polizia giudizi!a·­
ria, secondo le nuove norme del Codice di pro­
cedura. Si tratta di persone appartenenti al­
l' Arma, alla Finanza ed alla Pubblica siourezza, 
messe a disposizione dell'Autorità giudizi•M~ia: 
Procuratore generale, Procuratore della Re­
pubblica e Pretori, esclusivamente per le in­
dagini di polizia giudiziaria. 

Ta.le organizzazione ha presentato difficoltà 
non lievi; il funziona.mento è soddi.s.faJcente .pur 
dovendosi segnalare qualche incon;veniente do­
vuto ane volte al fatto ,che gli ufficiali ed <algen­
ti di polizia giudiziaria, costituenti i nuclei o 
servizi, non sempre ·restano a di•s1posizione 
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esclusiv1a dell'Autorità 1giudiziaria ma sono 
talvolta :distratti da altre attività, .perchè ri­
masti alle dipendenze delle rispettive ammi­
nistrazioni, 1aUe quali appartengono. 

D'altra parte notevoli sono le difficoltà 
per il passaggio all'esclusiva ·dipendenza: del­
l' Autorità 1g1.udiziaria. 

Corte d'assise. Q:ùando furono istituite in 
Italia le 1prime Corti d'as.s.is·e, attribuendo 
e•sclusivan1.ente .alle giurie :popolari la valuta­
zioni della prova, fu dato al giudizio . di fat­
to espresso dai ~giurati la ~ca.ratteri.s.tica. della 
insindacabilità da pa1rte dei giudici to·g.ati. 
Contro quelle sent.enze di Corite d'a•s.sise era 
ammesso un .solo 1Inezzo di impugnazione, ci.oè 
il ricm~~so per Cassazione. 

Il si·ste1na era quanto :mai inrquo ·e •non pre­
sentava akuna garanzia co-ntro il iPOSsiùile 
erro:re nel giudizio di fatto; e non si riesce 
a .c.omprendere cmne il sistema sia stato se­
guìto ~per tanti •anni. 

A 1questa iniquità ;pose fine la legge ·del 
1951 !con la istituzone .della Corte d'assise di 
appello. Ogrgi avver:so le sentenze di Corte d'as­
·sise .pos.sono proporre ~pello sia l'inrputato 
che il ·Puh'bhco 'lninistero. 

La pratica attu1azione della legge ha f.atto 
.pensare che è stato .un eprore adottare per la 

con1iposizione della . Corte d'assise di appello 
lo stesso .siste1ma. del ~coUegio ~giudkante mi­
sto; anche eli queste corti fanno parte un ·pre­
si.dente, un consi.gliére ed i 1gi:udici popolari 
in nun1ero ~di sei. Questi, as.coltando la s-empli­
ce relazione e non as.si.st·endo, come in h!)rimo 
grado, allo svol~gin1ento, del d:ilbattimento, an­
che ·quando siano intelligenti e colti, neces­
sariamente vengono a t~ovarsi in condizionj 
di dare un limitato contributo alla formazione 
del giudizio. 

Invero nel gi1udizio di ·primo gTiado il giu­
dke laico s-egue tutto lo svo1tgimento del dibat­
tilmento, as.oolta l'in1putato, la .parte offesa, 
sente 1e deposizioni dei testitmoni, .gua·Pda in 
viso tutta !questa g.ente, insomma ·costruisce 
nella sua mente un quadro del fatto, vede 
oon l'occhio della n1ente lo svolgersi deH' aoca­
duto, vede il delitto, lo valuta, si forma un.a 
idea, un convincim·ento ed es-pdme un ·giudizio. 
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Diver.sa è invece la ·posizione del giudice 
laico in appello: e·gli . .as1colta la relazione, i 
difenso:ri, ·ma nec.eS>sariamente s'carso è il ·con­
tributo ehe può dare in Caa.-nera di ~c·onsiglio, 

1 

ove finisc·e pèr ri1nettersi al !giudice tagato. 
Queste le ragi·oni .per ·cui la funzione del 

giudi•ce laico in appello si ,riduce a zero. 
La ulteriore ruppHcazione della legge .potrà 

chiarire ,se sia fondato il rilievo •che da alcuni 
si fa in ordine alla partecipazione del giudice 
1ako· alle · Co.rti di Assise di appello; mentre 
da altri .si pensa ad un ritorno alla Corte Cri­
minale costituita unicamente da gi:udici togati. 

Ergasi1olo. In questi ultiJ.ni tem·pi è stata 
svolta una intensa campagna su quotidiani e 
periodici ·contro la P'ena deH'ergastolo. 1D stato 
però anche osservato ·che, nel ·quadro delle 
pene, l'ergastolo ha una insopprimibile fiunzio­
ne ,pe:r i reati più efferati, ohe suscitallJa gra­
ve allarme sociale. 

Nel 1944, ,ccme è .noto, ·fu abolita la jpena di 
mo.rte, che vige tuttora in Francia ed in molte 
altre nazioni. L'aJbolizione ha trovato pieno 
consenso nel nostro Paese, ·che è la patrila di 
Cesare Beccaria, e così la pena di morte è 
.stata commutata in quella dell'ergastolo, che 
viene quindi inflitta sia per i delitti per i quali 
era commina,ta la :pena di morte, sia per quelli 
per i quali è previ.sto l'ergastolo. 

.Pertanto l'abrog.azione dell'ergastolo avreh· 
be due oonseguenze: 

a) la punizione di delitti gravissimi, nel 
brev·e s1p.azio di pochi anni,. verrebbe attenua.;. 
ta per due volte, :perchè dopo avere sostit'llito 
la pena di morte con l'ergastolo, da questo si 
scenderebbe alla pena temporanea; 

b) uno ·squilibrio nel sistema vunitivo si 
avre,blbe per i delitti di aninore 1gravità. 

Bis,ognerebbe invece modificare le ~condizio­

ni nelle quali il ,condannato è destinato ad 
espiare la (pena, togliendo il condannato da un 
isolamento materiale e spirituale, per farlo 
partecipe di un ambiente sereno di lavoro, 
lasciando la speranza della liberazione condi­
zionale e della grazia che presuppongono la 
emenda del cond1a,nnato. 

Codice stradale. La ,curva del diaJgramma 
ri·guar.da:nte la delinquenza :colposa nel traffi-

eo 'Stradale è in ~continuo aumento, Non ~assa 
giorno, specie festivo, ~che ·la :cronaca non Tie­
.gistri più sinistri con ·eons·e~uenze mortali. Le­
cause sono prrevalentemente soggettivre !per­
chè rif·eribili all'uomo, alla sua imprudeuza, 
alla sua negligenza, alla sua imperizia ·ed alla 
volontaria inosservanza di leggi, regolamenti, 
ordind e discipline. 

Accanto all'autista che compie un sorpasso 
proirbito ed al motociclista che so~passa sulla 
destra, vi è il conducente che fa andare il pro­
prio carro sul centro della strada ed il pedone 
che distratto taglia improvvisamente la stra­
da al mez,zo meccanico che sopraggiunge; in­
sorrllllla manca un :cosciente uso delle ~strade, 
che viene imposto dalla sem·pre :più intensa 
circ_olazione di veicoli a motore. 

Si ilnpone una maggiore dis,cipli.na nell'as!Se­
·gnazione delle :patenti di :guida, procedendo 
con rigorosi criteri all'accertamento dei requi­
siti occorrenti, sòrvegliando anche i preceden­
ti e le ev-entuali tendenz,e all'akooliSipJ.o dello 
ashpirante alla 'COncessione della patente di 
guida, una ,pena ade·guata alla 'colpa ed al dan­
no, il ritiro temponaneo- della /Patente. Oppor­
tuna potrebbe essere la istituzione di un li­
bretto personale di circolazione, sul quale biso­
gnerebbe annotare le penalità subìte coru le · 
relative causa,li. 

L'aumento degli incidenti stradali è dovuto 
però anche a cause -og1gettive: inve·ro insuffi­
ciente è l'apposizi·one di cartelli indicatori; 
a:nolte strade dovrebbero essere alla:rgate, mol­
te curve a raggio minimo ampliate. 

Il ri·medio più 'Urgente .contro la orescente 
delinquenza ·colposa del traffko stradale è la 
pubblicazione del nuovo codi:ce della :strada _in 
quanto, quello tuttora vigente non corrispon­
de più alle esigenze che ne legittimarono la 
nascita; radicali innovazioni sono i'mposte d'al 
dinamismo della circolazione. Basta rkordare 
l' a:rticol·o 29 per il quale ancora oggi ·è data ­
la !precedenza al ciclista ohe ·proviene da una 
·Carrareccia e sbocca in una strada principale, 
non tenendo conto della p·rassi automobilistica, 
per cui .sulle strade principali chi aariunina in 
rettilineo ha il diritto di avere la preced.enza 
sul ciclista che sbuca dal viottolo di campagna. 
l\folti incidenti avvengono pll"oprio ~.erchè la 
norma non ·corrisponde alla iPrassi stradale. 
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L'aumentato nrumero dei riSichi della .strada 
e la considerazione dhe ·ad ogni vittima sia 
.garantito un skuro .ris.arrcimento fa nas·cere 
il problema dell'assicurazione oib:bhga:toria del­
Ia responsabilità civile de~gli a'utmnobilisti. 

L'obbligato:riétà della assi~curazione ·costi­
tuisce una .conquista già realiz,zata :presso mol­
ti paesi dviii, ove . è :stato finanche istituito 
un fondo di garanzia per risarcire i danni 
quando l'investitore resti sconosciuto. 

CAPITOLO III 

LAVORO GIUDIZIARIO ED ORGANICO 

L'organico previsto dall'ordinamento giudi­
ziario è pressapoco quello del 1865, ritnccato 
nel 1903, nel 1923, nel 1941 e nel 1951. E cos.ì 
l'organico dei magistrati è 'passato da 4020 
unità a 5703, tenendo ·conto anche degli au­
menti dis.posti con la .legge del 27 dicembre 
1956, n. 1444. 

Nonostante il raddoppiamento della popola­
zione, la moltiplicazione dei rapporti giuridici 
in materia di obbligazioni e specialmente per 
contratti di lavoro e compre vendite mobiliari, 
in cinquanta anni il lavoro civile delle p;,:-e­
ture e dei Triburuarli è aumentato in media del 
12 per cento .e del 50 per cento H lavoro pe:nale. 
Infatti nel 1896, escluse le cause di competenza 
della Conciliatura e della Corte di appello·, 
le cause civili nuove in primo grado in pre­
tura ed, in tribunale erano 323.672; nel 1930 
erano 522.644, nel 1950 325.128, .nel 1954 
369.231; sempre nel 1896 le· denunzie penali 
~iguardavano 826.029 persone, · nel 1930 
1.086.116, nel 1950 1.228.476 per 1.320.932 
reati. 

In questi · ultimi tempi, in media solo tre 
persone su mille hanno bisogno di convenire 
in gitudizio altre tre persone per vert.e.nrze ci­
vili, i.1 ,eui valore per due terzi è inferriore- a 
quello di com~petenza dei tribunali; va poi ri­
levato che oggi molti sono i reati contravven­
zional,i ·ed i reati previsti da leggi finanziarie. 

Quindi una delle eause- del così detto dis­
servizio giudiziario bisogna ricercarla princi­
palmente nella inade.2'ua.tezza. della competenza 
pe:r rnlore, 

La compete11za del concHiatore e pas.sa'ta dal­
le Ure 30 del 1865 alle lire 1000 del 1942; tale 
limite è stato poi· elevato a lire 5000 dal de·a.r·eto--

legge 5 aprile 1946 ad 247 ed a lire 10.000 
dalla leg-ge 12 maggio 1949, n. 273, ed infine 
a lire 25.000 con la legge 18 luglio 1956, n. 761. 

Se la .competenza per valore foss.e stata por­
tata al giusto livello nel 1949, tenendo conto 
delle .effettive svalutazioni della moneta, le cau­
se nuove nel 1950 sarebbero state 225.000 in 
conciliazione, 200.00 in pretura, 60.000 in tri­
bunale. 

L'adeguamento sarebbe stato raggiunto se 
nel 1956 fosse stata elevata a lire 50.000 la 
competenz1a· dei conciliatori ed a lire 500.000 
quella dei pretori. 

Questi limiti non possono ritenersi troppo 
elevati, ove si consideri che nel 1950 furono 
sottratte alla con1petenza del Co.nciliatore 65 
n1ila ca:use e che ;un centinaio e più di preture 
vennero lasciate senza titolare. Con l'aumento 
di eon1petenza del Conciliatore 1nolte cause di 
competenz~a: del Tribunale potrebbero passare 
al pretore. 

Intanto con la legge del l o n1aggio 1955, 
n. 368, in relazione alle prorogihe della loca­
zione fì:1o al 1960 si ridusse ancora l'attività 
del gilldi,-::e Conciliatore; ora, se ciò f;u imposto 
da motivi ·di carattere contingente, bisogna 
!a!ugurarsi che gli ruffici di conciliazione ritor­
nino alla loro primitiva attività, in considera­
zione che per la piccola lite, la miglior giusti­
zia sarebbe quella eli raggiungere l'esito senza 
strepiti eli giudizio e senza tante discussioni. 

È bene che la povera gente trovi in ogni co­
mune un magistrato popolare, che possa tron­
care le liti fin dal loro nascere, ·che pòs.sa com­
porre le differenze appena sorgono, con criteri 
puramente equitativi e pratici, che possa di­
rimere in un gi1udizio pro.n,to e .sciolto da so­
verchie forn1alità e quasi gr.a~tuito le. frequenti 
controversie. 

Tutto consiglia un adeguamento della com­
petenza per valore, un riordinamento degli uf­
fici di conciliazione, elevando la competenza e 
riconoscendo al giudice conciliatore (scelto in 
base ad un idoneo titolo di studio) un modesto 
compenso, che, s.enza farlo gravare sul bilancio 
statale, potrebbe essere costituito. da 1una tassa 
fissa per ogni venbale di conciliazione o sen­
tenza.. 

Disse1·vizio giudiziario. Nei congressi foren­
si frequenti sono le proteste contro il diss.ervi­
zio giudiziario. 
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La colpa~ non è della Magistratura, nè delle 
Cancellerie. 

Non si è tenuto conto -che nel 1942 entrò in 
vigore il nuovo codice di procedura civile, che 
per la sua applicazione_ richiede più magistrati, 
più cancellieri, sufficienza di locali. Il Giudice 
ishmttore, che deve seguire fin dall'ori1gine il 
processo civile, può adempiere a questo dovere 
quando ha un numero di processi propoizionato 
alla .normale capacità lavorativa; ma sè i pro­
cessi civili aumentano più del normale, diventa 
difficile segu-ire ·con ponderatezza tanto lavoro. 

Ecco perchè in alcuni uffioi è invalso il si­
stema di raccogliere prove civili s.enza la pre­
senza del giudice ed alle volte anche· senza can­
celliere. Viene a mancare l'ammonimento di di­
re la verità nella consapevolezza delle responsa­
bilità che col giuramento si assume davanti a 
Dio e agli uomini; .e l'autorità della giustizia 
crolla. 

Questa china è assai pericolosa e bisogna 
avere 1a~ forza ed il ·coraggio eli fermarsi. 

Bisogna ritornare all'austerità della giusti­
zia, che è patrimonio sacro di tutti. 

Cause di disservizio sono da ricercarsi anche 
nelle numerose incombenzè affidate ai giudi­
ci, senza un corrispondente aumento di <>r­
ganico. Con l'articolo 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale del 19 ottobre 1944 n. 279, si 
crearono le Commissioni provinciali per le ter-:­
re incolte ed a presiederle fu chiamato il pre­
;:;idente del Tribunale o un giudice da lui de­
legato .. 

Con altro decreto legislativo del 27 maggio 
1947 n. 495, fu !stituito presso il Tribunale di 
ogni capoluogo di provincia una commissione 
arbitrale composta di due concedenti, di due 
mezzadri e presieduta da un magistrato di gra­
do non inferiore al quinto, per risolvere le 
questioni derivanti dai contratti eli mezzadrie. 

Con_la legge 18 agosto 1948 n. 1140, furono 
create sezioni specializzate per decidere le con­
troversie derivanti da1 contratti di affitto eli 
fondi rustici e di vendita delle erbe da pascolo; 
ogni commissione specializzata è composta dal 
preside.n,te del Tribunale, da due giudici togati 
e da esperti. Bisogna conoscere il lavoro di det­
ta commissione: tentativi di conciliazione, 
udienze lunghissime, accesso sui luoghi. Intan­
to altre cause vengono messe in disparte; nè 
può dirsi che l'inconveniente ha carattere con­
tingente percJhè dura da nove anni. 

Occorrono giudici e non vale lusingarsi di ri­
mediare con le applicazioni; queste non ren­
dono, sono una passività per l'amministrazione, 
hanno avuto sempre esito negativo. 

Bisogna poi considerare che la funzione del­
la Magistratura ogni giorno si allarga sempre 
più. Oggi infatti la Magistratura ha attribu­
zioni che non sono giudiziarie, ma neppure am­
n1inistrative, con il controllo di legittimità 
delle società anonime. P:urtroppo ·tale controllo 
non viene es.ercitato com·e s.i dovrebbe fare per 
mancanza di personale; intanto il divenire pro­
duttivo della Nazione è intens~a.mente legato al­
lo sviluppo delle società per azioni. In altri s.et­
tori la Magistratura viene chiamata a svolgere 
il suo controllo: sindacati, stampa. È vero che 
n1ancano a·ncora le norme legislative, ma queste 
devono pur venjre ed allora ci si renderà conto 
sempre più della deficienza dell'organico. 

Sul disservizio non ,poco ilflfiuisee anche la 
mancanza di mezzi: gli uffici giudiziari non 
ricevono la Gazzetta ufficiale; nel bilancio del 
Ministro del tesoro è stanziata u~a. somma per 
la biblioteca del Consiglio di Stato ed altra 
somma per la biblioteca della Corte dei conti, 
nessuno stanziamento per la Corte suprema 
di cass1a1zione ;· in molti uffici gi1ucliziari si fa 
mancare il riscaldamento; specie nei grandi 
centri i giudici non hanno una stanza, un t~­
volo per scrive·re e sono costretti a chiedere 
_ospitalità alle Cancellerie; gli uffi_ci giudizia­
ri, anche i maggiori, non dispongono eli un 
Ip.ezzo ~~i trasporto. Tutto questo spiega come 
per l'avvenire uno stanziamento maggiore si 
impone per il bilancio del Ministero ~i 1grazia 
e giustizia. 

Ci1~coscrizioni g~w.t~ziarie. - Allo scopo di 
ristabilire un certo equilibrio tra il lavoro giu­
diziario e l'organico dei singoli uffici si è per­
venuti alla delega di cui alla legge 27 dicem­
bre 1956, n. 1443, che dà al Ministro la facoltà 
di sop.primere sedi di preture. Con l'andare 
del tem'po, per le mutate condizioni economi­
che, il rapporto di eqùilibrio tra lavoro e per­
sonale si è spostato e di questo m·utamento 
non si è ten1uto co.nto. Vi sono tribunali con 
cinque o sei giudici, che svolgono un lavoro 
maggiore di altri con dieci giudici; vi sono 
paesi in cui l·a~ criminalità è aun1entata, -vi 
sono centri in cui il commercio si è sviluppato 
e tutto incide sul lavoro giudiziario e conse-
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guentemente sull'organico; onde la opporhu11ità 
della menzionata delega. È consigliabile pro­
cedere prima all'adeguamento della con1peten­
za perchè, elev~a,ndo la co:rppetenza per valore 
del pretore, parecchie preture riacquisteranno 
la loro vitalità. 

Edilizia. giudiziaTia. - Altra causa del dis­
servizio è la deficiente edilizia gimdiziaria. 

Con la legge del 24 aprile 1941, n. 392, l'one­
re di costruzione e manutenzione degli uffici 
giudiziari fu trasferito ai Comuni, con obbli­
go da pa~rte dello Stato di corrisponde;re agli 
stessi un contributo per le spese di gestione, 
contributo che a1nmonta a lire 1.763.000.000 
comprensivo dell'aumento di 38 milioni conte­
nuto nel bilancio in esame. 

Il governo, rendendosi conto che i comuni 
non sono in condizioni di fronteggiare le spe­
se di nuovi edifici, in casi particolari è inter­
venuto, come è accaduto per i palazzi di giu­
stizia di Melfi, Nuoro e Rieti. Con la legge 
del 25 luglio 1956, n. 702, è stato consentito 

~ai Comuni di utilizzare pe-r costruzioni, me­
~diante lo sconto, parte del contributo di ge­
stione; ma, in considerazione della insufficien­
za dei mezzi, con la legge 15 febbraio 1957, 
n .. 26, è stato dis,posto J.o stanziamento nel bi­
lancio della giustizia della somma annua di un 
miliardo di lire per la concessione di .contri­
buti integrativi a favore dei Comuni che in­
tendono utilizzare il contributo di gestione 
per provvedere a nuove costruzioni o amplia­
mento di uffici giudiziari. È da augurarsi che 
queste leggi vengano presto utilizzate da quei 
centri o ve i palazzi di giustizia non rispondono 
alle normali esigenze. 

CAPITOLO IV 

LA MAGISTRATURA 

Sezione I 

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

Il disegno di legge di iniziativa del Governo 
per la· Costituzi'One ed il funziona1nento dt)l 
Consiglio superiore della 1nagistratura è stato 
già approvato dal Senato, che ha apportato va-

ri e:n1endamenti proposti dallo stesso Guarda­
sigilli; si attende l'esame da ·parte della Game .. 
ra .dei deputati. 

II problema del Consi,g1io superiore della n1a­
gistratura va considerato esclusivamente sul 
piano costituzionale, nel rapporto tra questo o~·­
gano, dotato di an1plissimi poteri ed il Parla­
mento ed il Gov~e·rno. 

La Costituzione non ha. precisato i termini · 
eli questo rapporto, lasciando dei v;uoti nei 
concetti di responsàbilità politica e di controllo, 
che dominano il nostro ordinamento costitu­
zionale, onde le diffi-coltà del legislatore ordi­
nario. 

È s·orto e o sì il d ubbia che si possa creare unu 
Stato nello Stato; ma non vi è motivo di preoc­
cup:azione ;perchè la sovranità del gi'ucUce è. sta­
ta sempre elemento ~di unità dello Stato. 

Se guardate al processo di formazione delle 
libertà moderne, alla sua base troverete sempre 
la sovranità del giudice. 

Perchè il nuovo organo costituzionale possa 
armonizz,a,re col nostro ordin,amento giuridico 
due punti fondamentali bisogna tener pre­
senti: 

a) il problema dell'indipendenza della ~Lna­
gistratura non riguarda soltanto la categoria 
dei magistrati, ma tutti i 'cittadini, 1perchè 
tutti i cittadini ha·nno interesse, in sommo 
grado, che il giudice sia indipendente. I Inagi­
strati rimarranno sempre agganciati al potere 
esecutivo, saranno pur sempre, al di là di ogni 
nuova appa.renza, inseriti nella burocrazia sta­
tale ·fi,n quando il Ministro Guardasigilli eser­
citerà i poteri demandati dalla Costituzione 
al Consiglio S'Uperiore della magistratura, fino 
a quando il Consiglio dei ministri delibererà 
le promozioni ed i provvedimenti negli alti 
rgr!a.di della ma·gistratura; 

b) pur considerando che per l'articolo 104 
della Costituzione la Magistratura costituisce 
un ordine autonom·o e·cl indipendente da og11Ì 

altro potere, bisogna sempre tenere presente 
che in re'gilne demoeratico il potere è uni•c·o e 
viene dal pop·olo ~ed è controllato dal popolo. 
Qruindi se non si vuole confondere l'indipen­
denza con l'ir:responsabilità bisogna ·che anche 
la Magistratura .non sia avulsa dal ritmo sta­
tale. 
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La· vera indipendenzra1 è nel profondo della 
coscim1Za del ·giudice, e questo tran1quillizza !Per­
ohè in un .secolo di ~storia del nostro Pa·ers~e la 
Magistr~atura ha dato pro~a costante di quella 
indi.pendenza morale, che l'ha fatta e la fa ga­
rante di giustizia. 

Sezione II 

ORDINAMENTO. GIUDIZIARIO 

Si è molto discusso se dove.S·Se ;per prima esa­
minarsi la legge riguardante lc;t Oostituziqne ed 
il funzionamento clel ConsigliO .superiore d'ella 
Ma;gistratura oppure dovesse prima vara:rsi 
l'ordinamento gi1udiziario. 

La v.erità è ·che le interfer.enze tra queste due 
leggi saranno moUeplici ed opportuno sareb­
be stato esaminarle contemporaneamente. 

Le preoccupazioni di avere presto il nuovo 
organo costituzionale ha fatto dare la prece- · 
denz.a alla legge per il Oonsiglio superiore. La 
prova della interdipendenza però è nella VII 
disposizione .transitoria della Costituzione, che 
sospende l'entrata in vigore di tutto il tito­
lo IV e di ogni norma della Costituzione, rife­
rente:si alla magistratura, s·otto qualsiasi tito­
lo della Costituzione stessa, fino all'emanazio­
ne della nuova legge sull'ordinamento giudi­
ziario. 

La prima preoccupazione del legislatore 
chiamato a compilare il f·uturo ordinamento 
giudiziario deve ~essere quella del :redutamen­
to del personale, per la cui soluzione non si può 
prescindere ·dallo sviluppo della crarrier:a e dal 
tratta;mento 'economico. 

Concorsi. La magi.stratura non attrae più i 
migliori; vi sono .stati dei concorsi per la no­
mina ad uditore giudizi,ario, nei quali si è ap­
pena raggiunto il n'LTmero fissato nel bando. 

Ciò è sintomo di un decadimento profondo e 
bisogna ;pensare ai ri,m·edi. In un paese demo­
crabcamente ordinato l'Amministrazione del-
1a giustizia costituisce una funzione di 'premi­
nente importanz.a, pe.rchè attrave,rso ·l'oiPera 
del giudi·ce si attua il principio dell'uguaglian-
za dei cittadini dinanzi alla legge. Grarve erro­
re è i1 non ·consider1l:He che i giudici rappresen­
tano lo Stato nella esplicazione della sua pii; 
alta funzione. 

Attrarre i miglioDi significa ridaDe prestigio 
alla anagistratura, assicurare tranquillità di 
spirito a chi sarà chiam1a,to per tutta la vita a 
decidere ~della libertà e dei beni dell'uomo. 

Attrarre i migU.nri significa riaffermare ~che 
il migliorarrnento e l'innalzaa:nento ,m,orale del­
la magistratura si devono ricercaiie .soprattut­
to nei creare intorno ai magistrati, nella opi­
nione pubblica, un'atmosfera. di ris:petto. 

Lo svolgimento della carriera ed il tratta­
m-ento ~economico, semipre discusso ~e mai risol-­
to, hanno creato la 'sfiducia. 

Sistema-delle promozioni. L'articolo 107 del­
la Costituzione, nel suo ultimo comma, afferma 
che i ma:gistrati si distinguono tra loro sol­
tanto per dìvers.ità di funzione; questa varia 
secondo l'orga;no di emi si fa parte: Pretura, 
Tribunale, Corte d'appello, Corte di eassazione. 
Quindi, anche con l'articolo 107 'permane il pro­
blema deUe promozioni, giacchè deve ritener­
si promozione il 'Passaggio da una funz·ione al­
J',altra. 

Il sistema delhi promozioni attualmente è du­
pli·ce; scnutinio . 1è eo~corso. Si può dire ·che 
quest'O duplice sistèma, così come è stato àttua.­
to, ,sia stato soddisfacente? 1Si .può d~ire che ab­
bia sempre ~corrisposto allo scopo di colloc,are 
i 'singoli componenti dell'oDdine giudiz1ario nei 
ranghi loro rispettivamente spettanti? 

Entlìambi i .sistemi si fondano sulla valuta­
zione astratta dì dieci sentenze ~emesse in. un 
determinato 1pe:riodo (così detti 1avori obbli­
gatori) e d:ieci sentenze a ·scelta tdel candida­
to. Il membro della Commissione giudicatrice 
non ha l·e ·Carte processuaJi -e quindi, anche va­
lutando la .stesura della .sentenza, non !potrà 
mai dire se con quella sentenza .sia stata resa 
giustizia, .mancand'O· il controllo della esatta 
corrispondenza del diritto al fatto e quindi 
della· esattezza .deHa soluzione al aaso concreto. 

Q·ues.to è il punto delicato del sistema: sia il 
sistema del concorso che quello d·ello scrutinio 
non c·ortsentono di conoscere le qualità intellet­
tive specifiche ed il grado di preparazione del 

i m·agistrato. L'arida copia della motivazione-di 
una sentenza, avulsa dalla realtà vivente delle 
carte processua:li, nulla diice del posses'so del 
senso critico del candidato. Per le attitudini 
specifiche -e la reputazione del candidato i com­
.ponenti delle Commi~§io.ni ~iud.ic.~t!!çi ricorro~ 
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no ai mezzi indiretti, .quali i rapporti dei <::al)i 
delle corti; ed ·è questo sistema che dà alle vol­
te la sensazione di favoritismi; inve·ce esso non 
è che la logi,ca conseguenza di 'Un metodo ina­
deguato, perchè si va a tentoni nella ricerca dei 
migliori. 

Il sistema presenta altri difetti: vi è il giu­
dice lentissimo, che si dedica a scrivere bene 
p·oche sentenze; vi è invece il giudice che, 
preocc'Uipandosi dell'attesa ·e dell'interesse delle 
parti, più intensamente lav;ora, :perchè le ·sen­
tenze .siano tempestivamente de·positate, per­
chè la giustiz·i~a sia solle.cita e poco cura, per 
mancanza di tempo, la cosidetta limatura della 
sentenza. 

Intanto cosa avviene? Il :primo serve più sè 
stesso eh~ la gi~stizia, preparando i titoli df'l 
,concorso; il secondo, per servire la .giustizia, 
danneggia se stesso. 

Il sistema deve ~essere riveduto ·e con urgen­
za; per non ·alimentare la sfiducia che scorag­
gia ed allontana, anche durante la carriera, i 
migliori~ Vi è :chi .diee che 1si !POtrebbe .arrivare 
alla ,creazione di una commissione ispettiva, 
che dovrebbe costantemente indagare su i me­
riti dei magistrati, in base ai lavori giudiziari 
compiuti in un congruo period'O anteriore alla 
promozione; invero un giudizi,o sereno tran­
quill:izzante non può .essere dato, limitando l'O 
esame ad una diecina di .sentenze o requisitorie. 
L'indagine ~deve ~essere più a:mrpi1a, più larga, 
più comprensiva . 

.Si spiegano cosi le delusioni di tanti magi­
strati, si S'piegano così i due ordini del giorno 
della Corte di atppello :di Trento del 22 marzo 
1950 e dehla !Corte ·di appello di Le·cce del 21 
febbraio 1950, entrambi im·prontati alla neces­
sità ·ed all'·urgenza della revisione .del sistema 
delle promozioni. 

Vi è anche chi suggerisce il sistema del con­
corso per esami per il passaggio dal tribunale 
al1a Corte di appello e da quest·a alla ·Corte di 
cassazione. 

Indubbiamente si avrebbe maggiore garan­
zia, ma si delineerebbe la cacci·a alla sede, ove 
meno 'Si lavora, per ,prepararsi al ·eoncorso. 

Il .problema non è di facile s•oluzione, ma 
qualunqllle sia per essere il futuro sistema di 
passaggio di funzione, la personalità moralf 
del magistrato ·e la cultura giuridica non de­
vc.mo ~c.in'd~r~i ma ·integrarsi. 

Giudice civile e giwdice penai-e. Il ·sistema 
delle promozioni fa ricordare che néll'am­
biente giudiziari·o continua ·.ad essere diffusa 
l'opinione della superiorità .del ·giudice civile 
sul gi udi,ce penale. 

Saggiamente invece Peretti Griva nel ;suo 
pregevole libro « Esperienz·e e riflessioni di un 
magistrato » ha messo .il dito sulla piaga, .am­
monendo che .« purtroppo l'attività penale è, 
per lo più, considerata di grado inferiore a 
quella civilistica, m.entre, per convers·o, l'atti­
vità .penale è assai più i1nportante·, e ·s.oprattut­
to molto :più gravi sono le conseguenze delle 
decisioni del magistrato penale ». 

Basta i·nvero considerare che il gi-udice civile 
p:uò contare su 1una assoluta tranquillità, per un 
esame approfondito delle quistiooni più comples­
se; invece al giudirce penale si presentano im­
provvise situazioni difficili, la cui soluzione ri­
chiede prontezza di intelletto e padronanza di 
spirito, senza lasciarsi prendere daHa pr'eoccu­
pazione della rapidità della decisione. 

Nè :può non te~ersi conto che le ·eons·eguenze 
dell'errore penale sono sem,pre più gravi del­
l'errore del giudice civile. 

Si impone quindi la rivalutazione del giudice 
penale, tenuto tr.oppo s;pesso in ·condizioni di in­
feri·orità nei concorsi e negli .scrutini, ·per C'Ui 

si fa ·a g.ara ·per essere assegnati ad una sezio­
ne civ;ile, rifuggendo il ramo 1penale. 

D'altra parte il magistrato non può e non 
deve. t~endere ad una .specializzazione eccessi­
va; l'unità .sostanziale di trutto il diritto richie­
de che ·egli sia versato nelle discipline penali 
c.ome in quelle civili, non solo .perchè vi sono 
tanti punti di contatto tra esse, ma ;perchè 
nella eonsiderazione totale di tutti 'i fatti uma­
ni, che vengono .al giudizio del magistrato, si 
formi quell'abito ·mentale di giudicarli, in ogni 
campo, rcon giustizia ed equità insieme. L~e dif­
ficoltà di carriera :si possono e si debbono· su­
'perare in altro modo, ma sarebbe un errore 
eonsiderare come diversa la funzione del giu­
dice civile da quella del giudice penale. 

Ogni magistrato, che voglia veramente essi~­

re tale, deve conoscere, come ogni buon avvo­
cato, il diritto sia penale e :pubblico in genere, 
·che civile. Trattando questo argoment"O· il pro­
fessore Ca n dian nel suo volume su l'« A vvocatu­
ra » · così dice ad un suo giovane allievo: « Qua­
lunque sia l'intensità delle ttl'e vocazioni ver.so 
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la prassi civilistica o penalistica, ricordati che 
non sarai un perfetto operat·o1-;e se non avrai 
familiarità con l'intero sistema giuridico ». A 
<{!ìJesto indirizzo sono ispirati i corsi .di adde­
stra·mento recentem·e-nte ripristinati, corsi 
quanto mai 'indispensabili in consider:azione 
che H giovane vincitore del concnrso ha bis o· 
gno di e:ssere avvicinato al pratico per comin­
dare a formare la ·personalità del giudice. 

Trattamento economico. Questo proble,ma 
formò oggetto della legge ~del 24 maggio 1951 
n. 392, che diede a'i magistrati stipendi supe­
ri·ori fino all'SO per oento rispetto agli armni­
nistrativi; 1na la rdifferenz1azione andò subito 
scomparendo, sia per l'a·ccoglimento di istanze 
già pendenti degli ,a.mministrativi, sia perchè 
negli ulteriori aumenti a questi ultimi corri­
sposti, ·p·er ·adeguare gli stipendi agli aumentati 
costi della vita, sono stati e&clusi i magistrati, 
perchè considerati come non facenti parte del­
la burocrazia •statale. Il governo è però intet­
venuto eon gli a·umenti di ·stipendio disposti 
con la legge 29 dicembre 1956, n. 1943 ma le 
prome·sse deUa Ieg1ge Piccioni del 1951 non so­
no state 1nantem1te. 

Non si tratta d'orgoglio di casta, nè è il ca­
so di conferire vreminenza ai ,m,agistrati nel 
quadro generale .della burocrazia dello Stato. 

La diversità :sta nel fatto che la burocrazia 
dello Stato non 'costituisce ·un ordine autonomo 
ed indipendente d:a .ogni altro 'POtere, anzi è 
tipica·mente dipend·ente dal potere esecutiv·J. 
Purtroppo quando si parla di trattamento eco­
nomico della magistratura, ogni :equiparazione 
è fuori di luogo. 

Giuste sono le richieste 1deg1i ~impiegati del­
lo Stato, m:a il problema del tratta:m•ento eco­
nomico della magistrabura va considerato a 
parte, perch:è riguarda un ordine, che la Co­
stituzione ha voluto autunom•O ed indipendente. 

A questo principio s.i sono ispirati tutti i pae­
si liberi, a questo mirava la legge Pkcioni, rial­
lacciarsi ad un indirizzo, che già s:i seg'uiva nPl 
nostro Paese nel lontano 1865, quando un con-
1sigliere di Corte di a·ptpeHo per,cepiva uno sti­
pendi·o •annuo di settemila lire, che corrispon­
dono O'ggi, con tutte le s.valutazioni deUa mone­
ta, a rpiù di cinque milioni. 

Si Sipiega così come maestri insignì del di­
rittu, c:o:m'e Lodovi·co Mortara, accettassero la 

nomina a magistrato. 
Di tutto questo il Governo s.i renlde contJ, 

ma la sua buona volontà è stata S'ubordinata 
alle possibilità del bilancio, che in questo d~­
cennio è stato in buona parte assorbitu dalla 
ricostruzione e ·dalla ripresa ·econo~mica del 
P1ae:se. 

L'as•sestamento .raggiunto consente ·però la 
iJnpostazione del grave problema, nell'interesse 
dell'Amministrazione ·della giustizia, che d'al­
tra parte costituis·ce una attività per l1a finan­
za dello Stato. 

CAPITOLO V 

I COLLABORATORI DEL GIUDICE 

CancelleTie e segretari. La pianta organica 
del personale delle Cancellerie e segreterie 
giudiziarie ·comprende 6378 funzionari dei quali 
6643 Cancellieri e segretari e 376 aiutanti di 
cancelleria e segreterie. Di questi 292 f:u.n!Zio­
nari sono addetti al Ministro, 8 distaccati allo 
Istituto Centrale di statistica, 7 presso la Cor­
te costituzionale e 4 presso altre amministra­
zioni. 

Dopo la emanazione dei provvedimenti de:. 
legati sullo stato 'gi:uridico e sullo svolgimento 
della carriera dei dipendenti della pubblica am­
ministrazione, le cancellerie giudiziarie sono ri­
maste praticamente prive di un loro ordina­
mento. Onde la necessità di colma:re questa la­
cuna mediante la presentazione di un disegno 
di legge che adegui alle nuove norme il vec­
chio ordinan1ento del 1924. 

La categoria d0 tempo invoca la ripartizfo­
ne del personale in tre gruppi, direttivo, di 
eoncetto ed esecutivo. · 

Al primo gruppo dovrebbero appartenere i 
dirigenti dei mag-giori uffici giudiziari'; come 
titolo di studio sarebbe richiesta la laurea; 

Al secondo gruppo, cui si' dovrebbe acced·e­
re con il diploma di scuola media supeTiore, 
dovrebbero appartenere coloro che assistono 
ii mag-istrato e provvedono alla d'ocumentazio­
n~=>, compiti notevolmente aumentati in seguito 
alh l~!!g-e 23 marzo 1956, n. 182. 

Del terzo gruppo farebbe parte il personale 
esecutivo fornito di licenza media inferiore. · 
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Questa aspirazione del notaio della giustizia 
non presenta difficoltà finanziarie ed è realiz­
zabile, anche per una migliore organizzazione 
dei servizi. 

Ufficiali giudiziaTi ed aiutanti. La pianta or­
ganica comprende 1478 ufficiali giudiziari e 
1050 aiutanti ufficiali giudiziari. 

Importanti modifiche al regolamento del 1951 
sono state apportate per detto personale dalla 
legge 19 dicembre 1956, n. 1442. Le que­
stioni relative alla notifica degli atti a mezzo 
del servizio postale sono state precisate dalla 
legge 3 maggio 1956, n. 391. 

Sul servizio dei messi di Conciliazione ( ;p_;_~.i­

ma denominati uscieri di Conciliazione) ha 
provveduto la legge 3 febbraio 1957. Questi 
n1essi provvedono al servizio di notifica di 
n 11merosissimi atti su richiesta di ·uffici fman­
ziari e ·p~r questo lavoro invocano una retri­
buzione ·a.nche modesta. 

Usci eri - giucl1:ziari. Sono attualmente 1137 
in un ruolo di 1300 posti ; rispondono bene 
alla esigenza dei maggiori uffici giudiziari. 

CAPITOLO VI 

RIFORMA DEL CODICE PENALE; 

N el gennaio 1956 il Guardisigilli nominò una 
Comn1issione compostta di magistrati, di dor::enti 
universitari e di avvocati con l'incarko :li pre­
pmrare un progetto preliminare di modiJìcazio­
ni al codice penale. Lo schema di progetto pre­
sentato dalla Commissione non tocca le ìinr.e 
fondamentali dell'architettura del Codice vi­
gente; tenuti fermi i prineì'pi della imputabili­
tà, della responsabilità, della pena e de11e n1i-

_ sure di sic111rezza, si è lin1itato a ritocca1·e oltre · 
cento articoli. 

Ha mirato ad attenuare il rigo·re sistnnatico 
del codice con criteri di giustizia sostanziale. 
È stato p~roposto il ripristino, entro certi li­
Initi, dell'istituto della imputabilità del Codic8 
Zanardelli; in . tema di tentativo è ritornato 
alla distinzione h1a atti preparatori ed atti di 
esecuzione, affermando la punibilità solo per gli 
atti esecutivi. 

È stata proposta la .modifica dell'articolo 57, 
ponendo a fondamento della responsabilità de] 

direttore del giornale un fatto specifico pro­
prio, quello cioè di non avere impedito la pub­
blicazione. 

Si è stabilito che le circostanze aggravanti 
possono essere valtt1tate a carico del colpevole 
solo se dt::t lui conosciute, salvo casi particob.ri. 

Di particolare rilievo è la modifi·ca intro­
dotta per i reati cmnmessi in stato di ubria­
chezza volontaria, attenuando il rigore dell'at­
tuale sistema con il conferire al giud~ce la f~a­

coltà di diminuire la pena in casi m€ritevoh 
di speciali considerazioni. 

CAPITOLO VII 

PROCESSO PENALE 

Sono ancora attuali le discussioni, eu i ha 
dato luogo la legge 18 giugno 1955, avente per 
oggetto la ~riforma del codice di procedura pe­
nale indirizzata particolarmente verso wna mi­
gliore garanzia della libertà e della di.fj:·sa del 
cittadino e dell'imputato. Prova ne è la succes­
siva presentazione da parte del Glllardasigilli 
di un disegno sul fermo degli !ndiziati di reato, 
fermo che il vigente articolo 238 riduce ai soli 
casi di mandato di cattura obbligatorio, i quali, 
come è noto, sono sttati così ridotti da esclu­
de•rne persino la rapina, l'estorsione, il pecu­
lato, la concussione, la violenza carnale ecc. 

Donde nell'insieme l'accresciuta richiesta di 
licenze· di porto d'armi per la difesa personale, 
ed in qualche regione il deprecabile fenomeno 
eli f,are ricorso a protezione negli ambientj della 
stessa malavita. Ad attenuare questo stato di 
fatto mira la proposta modifica dell'articolo 238, 
J.a. oui nuova formulazione svincola il fermo 
dall'obbligatorietà del mandato di cattura, cam­
minandolo nei confronti delle persone su cui 
gravano fondati indizi di avere cmnmesso un 
reato punibile con reclusione non inferiore nel 
tminimo a cinque anni o nel massimo a dieci, od 
anche con pena non inferiore ta quattro anni 
quando trattasi di condannati più voltr per de­
litto non colposo, o altra volta per r1eL.tto della 
~tessa indole, ovv2!l'O quando non ha :1. no b re­
.sìàenza nel territorio dello Stato. 

Gal'lantendo il singolo e la società, si poten­
zia la Polizita. giudiziaria nella sua fwnzjorw 
preventiva di trLlieia della tranquillità dci citta­
dini. 
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Questo concetto è ribadito dalla legge 27 di­
cembre 1956, n. 1433, che, in obbedienza dell'tu­
ticolo 13 della. Costituzione (per cui non può 
essere limitata ·la libertà personale se non per 
atto motivato della Magistratura), demanda al 
Tribunale di decide~re e fissare in contraddito­
rio la misura preventiv1a della sorveglianza spe­
ciale della pubblica si·curezza, del diritto di sog­
giorno in Ufl:O o più comuni o in una o più pro­
vincie e dell'obbligo di soggiorno in un deter­
minato Comlllne. 

CAPITOLO VIII 

PROCE1SSO CIVILE 

Come .ricorde~ete il Senato, in sede di di­
scussione .del bi1ancio del Ministero di gDazia 
e giustizia, rilevato che le innovazioni apporta­
te dalla lewge 1·3 1Utg1io 19,50, n. ·681, a11Codke 
di procedura civile solo in minima parte ave­
vano ,s,oddisfatto le :aspiDazioni della classe fo­
rense ed ov~viato agli inconv.enienti ris·contrati 
nell'applicazione .del vigente ·codice di ritO., in­
vitava il Governo a mettere allo studio una xi­
for:ma più 'completa e più r:adioale per risolve­
re in pieno il :problema della legislazione, pro­
cessua1e civile, in maniera ·c'O'lllfomne aUe esi­
genze più imperiose della pratica forense ed 
alle reali possibilità finanziarie dello Stato. 

In 'seguito all'approvazione dell' o~dine del 
giorno, del tenore avanti rivortato, il Guarda­
sigilli del tempo invitava le singole facoltà giu­
ridiche delle nostre università, gli or:d'ini fo­
rensi e le curie !a f,ar conoscere le .m.odificazio'"" 
ni che si ritenesse di a:pportare al ·codice di 
pr.oced•ura ·civile. 

L'argomento ha formato oggetto di studio 
sia nell'incontro fra magistrati, professori uni­
versitari ed ,avvooati per lo studio dei tema « Il 
giudi,ce istr.utto:re nel processo civile » svolto­
si a Milano nel giugno 1955 presso il Circolo 
dello sta;mpa, nonchè in occasi,one d·el 3° Con­
gresso nazionale forens.e, ·che tenne i S'uoi la­
vori a Trieste nel settembre 1955. 

Entrambe le Ass.emblee ·si sono dichiaDate 
contr:arie ad una revisione del codice di rito; e . 
ne'l eonvegno ~milanese l'avvocato Enrko Mai­
no, Presidente dell'ordine ·di Milano, ricordò 
che già nel congresso di Napoli del 1949 si era­
no avuti 133 voti cont~ari e soltanto 34 favo-

~evoli ad un immediato ritorno del veochio co­
dice di rito; e questo voto fu eonfermato nd 
f,ette.mhre 19·55 dalla Assemblea nazionale de­
gli avvocati di Triesté. 

L'jns.oddisfazi·one :per il vigente codice di 
.procedura civile ·manifestatasi alla distanza di 
poco più di un decennio dall'entrata in vigore, 
si ·ebbe anche nel 1914 nel Congress·o forense 
di Pal.er:mo, 'quando, critkando aspramente la 
legge del 31 marzo 1901, si parlò di oralità del 
processo, di concentlia,zione processuale. 

Eppure questa legge s.opravvi:sse drca mezzo 
secolo. 

La verità è ;che ad ogni ·rifo·rma 'Seguono pe­
riodi di incertezza; ,per dare un giudizio obi{ù;­
tivo sulla bontà di un codice occorre un :l'ungo 
sedimentarsi della esperienza, che lo si faccia 
vivere un lasso di tempo tale da potere, attra~ 
verso la pratica appHcazione, accertal'lsi la esi­
stenz,a dei difetti. 

Le ·critiche più 1aspre al codice di rito in vi­
~ore riguardano gli scarsi poteri attribuiti al 
difensore e gli eccessivi poteri del giudice. · 

Qruesto .rilievo fu preso in esame da un pro- -
ceSisualista d~lla .statuna ·çli Piero Ca1a;mandrei, 
che nella relazione all'Università di Fire:nZe 
sulla proposta di riforma del codice di rito co- . 
sì scriveva: « se si mette 1a confronto il nostro 
codke eon quelli vigenti nei paesi democl'latici 
europei ed anglo-americani, si vedrà -che i po­
teri del giudice per la ricerca della verità S·O­

Ino in -tutte le legislazioni contemporanee 'Più 
estesi di quelli che hanno i giudici dell'ordina­
mento italiano, il quale, nonostante il suo pre­
teso autoritarismo, si ispirò all'insegnamento 
di quel Maestro di libertà che fu GiuseiPrpe 
Chiovenda, e 'resta ancora tra le leggi proC.es­
suali moderne 1a più fedele alla tradizione del 
principio dispositivo». 

Il codice attualmente in vigor.e rappresenta 
certo un grande progresso scientifico : vi è no­
tevol,e lo sforzo di raggiungere la immediatez­
za tra la lite ed il gi:udi·ce, di ·emancipare, fa­
V·Or·endo la trattazione orale, il Fo:rtO' dal fasti­
dio deile lunghe rscritture ed il proposito di 
snelli.re il process·o mediante la conc.entrazio­
ne; mete queste ,che rappresentano il ·massimo, 
a ·cui ·si possa tendere per rende~e Ja giustizia 
civile pronta ~ rispondente alle 'sue essenziali 
esigenz·e~ 
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Tuttavia non si :può .negare ·che per il fatto 
·Che esso ha avuto la sua pri,ma app1ka:zione in 
un ,periodo particola:~mente difficile e turbo­
lento della vita del nostro Paese, non ha dato 
tutti quei .risultati, che sarebbe stato lecito at­
tendersi e che certo presupponevano runa dispo­
nibilità di strumentazioni, di mezzi, di perso­
nale ed anche di ambienti maggiori della ~ca­
r:atteristica, p·enosa povertà giudiziaria, nella 
quale ci dibattiamo. 

Comunque, l'ordinamento, ·che se ne è atte-­
nuto, per 'molte parti, rappresenta un passo 
notevole. 

Tenendo ferme le vie generali .e modificando 
i punti 1meno aderenti alla realtà, o ~che hanno 
mes:so in luce d·ei veri eccessi f'O·rmalistici, il 
vigente codice di rito può ancora assicurare 
uno strumento utile nella vita giudiziaria del 
nostro Paese. 

Bisogna tenere presente che un ·codice di ri­
to non può balzare dalla 1nente del legislatore 
come un cangeg110 'Perfetto in ogni !SUa pa:rte; 
onde è ~esatt'O e saggio che iSi cerchi di adaU!ar­
lo per via, a seconda delle esigenze ~emergentj 
dalla sua attuazione. 

Questo è il ,siste:ma che è stato seguito ·da al­
tre legislazioni: invero l'Austria pubblicò il suo 
codic:e di procedura ~civile neJ 1895, ed il testo 
a:piparve .come una rivolta contro il formalismo 
ed un monument'O, di buon senso e di misura; 
ma è significativo che ·anche per quel codice si 
manifestò presto l'opportunità. di modificazio­
ni che romanamente furono chiamate «no­
velle .» 

Si riuscì a formar~ un organiJsmo vivo ed 
efficiente che .rispose, in uno stato eos.ì div.er­
so di popolazione e di civiltà al biso:gno di. una 
giustizia ·pronta e sicura. 

Legge del 1950. Questa ha inteso rispettare 
le linee generali della rifor,rna introdotta dal­
codice, e.s.dudendo ogni a,perto ritorn'O al siste­
ma del codice del 1865. 

Rimane infatti la figura ~del giudice istrut­
tore, rimane il suo potere di ordinanza, rima­
ne l'ispirazione alla unità dell:a decisione, che 
costituivano le caratteristiche essenziali della 
riforma del processo civile. Attraverso i ritoc­
che però ai ,singoli istituti, la figura del gi·udi­
ce istruttore, il suo potere di ordinanza, la 
aspirazione alla unità della decisione risultano 
profondamente mutati., addirittura s1convolti. 

È stato sop,pres.so il ·principio di precLusione 
stabilito dall'articolo 183; infatti p'O·ssono, sen­
za alcuna, liJnitaziÒne, prodursi nel corso del 
giudizio nuovi 'docun1enti, sollevare nuove ec­
cezioni, chiedere nuovi n1ezzi di prova. 

,La stessa libertà è stata introdotta nel gir;_l­
dizio di appello, che cessa di essere una « revi~ 
sio prioris 'instantùw », -per riassume:re l'anti­
ca natura di novorum judicium. 

Basta questa disposizione per intendere come 
il giudice istruttore, sebbene ~n1antenuto nella 
direzione, abbia perduto prahcamente il don1i­
nio del processo. 

In sostanza egli ù.on ha che attendere ormai 
che l'i·struttoTia venga con'}:piuta dalle parti, 
si'a pure con la sua ·più o ~meno inerte pres.enza. 

Altre notevoli 1nodificazioni sono state in­
trodotte nel regilne delle ordinanze, essenrb 
stato ammesso la reclamabiiità delle ordinan­
ze, che risolvono questioni relativ,e aH'ammi;;­
sibilità <delle prove, e dando facoltà al giudicf~ 
di ri,mettere le parti al Collegio per la deci­
sione delle questioni ,medesime. 

Accanto alla estinzione del processo è stata 
ripristinata l'antica cancellazione della ·causa 
dal ruolo; l'estinzione non può ,essere più ril2-
vata dal giudice di ufficio, ma solo eccepita 
tempestivamente dalle parti. · 

Le sentenze parziali s·ono abolite e sostituite 
dalle sentenze non definitive; e tutte sono indi­
·stintamente i1n1pug,na'bili, salvJ ,che non sia 
fatta espressa riserva eli rlYi'pugnare con la sen­
tenza definitiva. 

È ·caduta c-osi l'idea centrale della unità 2 

della unicità della decisione. 
Con la legge del 1950 'abbia1no un ·pro·cesso 

civile sostanzialmente ~diverso da quello r,egD­
lato dal codi,ce de11942. 

CAPITOLO IX 

ATTUAZIONE DI NORlVIE DELLA 
COSTITUZIONE 

Sono ormai passati 10 anni dall'entrata in 
vi.gore della Costituzione ed è opportuno indi­
care le principali leggi emanate e quelle da 
promulgare, per dare attuazione alle norme 
·costituzionali : 

l) sono state emanate le leg1gi 9 febbraio 
1948, :n. l, ed 11 n1arzo 1953, n. 87, contenenti 



Atti Parlamentari - 16- Senato deilla Repubblica- 2177 .. A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

norme SUi giudizi, SUlla COStituzÌOl1e e flWIZiO­
namento della Corte costituzionale in rela­
zione all'arhcolo 1·34 e seguenti della ·nostra 
Carta; 

2) va ricordata la legge 10 aprile 1951 
n, 287 con la quale si sono istituite le Corti di 
assise e quelle di appello, chian1ando a giudi­
care i delitti più gravi i giudici popolari in­
sieme con quelli togati, in attuazione ~ell'lllltimo 
comma dell'articolo 102 della Costituzione; 

:3) il Codke di .procedura ~pe-nale ha ·subìto 
modificazioni profonde con la legge 18 giugno 
1955, n. 517, modificazioni imposte dalla ne­
cessità di mettere i.n arm()Llli1a le norme pro­
cessuali con i principi costituzionali in matetria 
della libertà personale, dell'inviolabilità di do­
micilio e dteHa corrispondenza e della presun­
zione di innocenza dell'imputato. 

4) sono stati costituiti i nuclei di polizia 
gi•udiziaria alle dipendenze dell'autorità giudi­
zi~aria in conformità all'articolo 109 della Co­
stituzione; 

5) per rendere operanti le nor,me eli cui al­
l'articolo 104 della Costituzione~ fu emanata la 
legge 24 maggio 19~1, n. 392, la ·così detta leg­
ge di sganciamento della MaJgistratura da tutti 
gli altri funzion121ri dello Stato. 

Pertanto notevo]e è stata in queRto decennio 
l'attività legislativa per l'attuazione delle nor­
lne della Costituzione, ma rimane molto da 
fare: 

l) come innanzi si è detto s1 e ormai a 
buon punto per attuare il Consiglio superiore 
clel1a Magistrat-ura, previsto dall'articolo 104. 
Strettamente connessa al Consiglio superiore 
è l'emananda le~gge sull'ordinamento giudizia­
rio ptrevisto dall'articolo 108 della Costitu­
ziOne; 

2) la pluralità sindacale di cui alFartico­
lo 39 della Costituzione ha reso difficile la leg­
ge dalla quale il sindacato attende il · ricono­
scimento della personalità giuridica per la sti­
pulazione d~i contratti collettivi di lavoro, con 
8ffi·cada obbligatoria anche per i non iscritti 
•: Ila categoria; 

3) bisognerà provvedere alla regolamenta­
zione del diritto di s-ciopero, ~riconosciuto dal­
l'articolo 40 della Costituzione, stabilendo se 
lo .sciopero sia consentito anche per ragioni 
non esclusivamente: economiche e se tale di­
ritto competa anche ai dipendenti dello Stato 

ed ai dipendenti di aziende p•ubbhche e priv1ate 
esercenti s~e·rvizi pubblici; 

4) ma~nca la legge che a norma dell'ultilna 
parte dell'articolo 75 della Costituzione deve 
d€terminare le . modalità di attuazione del re­
feTendum, importante istituto costit•uzionale 
diretto a far valere le ist::tnze popolari; 

5) l'unità del1a giurisdizione voluta dalla 
Costituzione i1mpone una l'!e,visione degli organi 
speciali di · giurisdizione esistenti; 

·6) bisognerà annonizzare con i prrincipi ,fis­
sati nella Costituzione la legge comunale e 

· provinciale e quella cl~ I})Ubbli.ca si,curezza, 
(,quest'ultima ·già in parte ritoc-cata); 

7) una riforma 1nolto atte·sa è quella ri­
guardante la disci,plina dei reati a 1nezzo della 
stampa, onde elimilllare il contrasto tra l'ar­
tieolo 57 del codice penale ed il precetto costi­
tuzionale, per il quale la responsabilità penal>l' 
è personale e diretta. 

La delicatissima questione è stata :p1resa in · 
esame dalla Corte costituzionale, che, pur· rico­
noscendo la legittimità della norma penale, ha 
raccomandato di dare alla materia un assetto 
giuridico più rispondente alLa realtà. 

La realtà è. che reati senza intenzione non 
esistono n~l diritto penale e quindi ·non è };e- ·. 
cito incriminare il direttore o vice direttore 
di un giornale, sul1a base di un ragionamento, 
che vmrrebbe fondata la responsabilità del di­
rettore anche la dove non sussista il nesso lo­
gico proprio ·del · delitto doloso. 

Non è sufficiente un seti.nplice nesso di oau­
salità materiale, muovendo dal presupposto che. 
alla base della responsabilità del direttore vi 
sarebbe la violazione dell'obbligo, · che egli 
avrebbe di esaminare tutti gli 1articoli del pe"" 
riodieo, di valutarne la portata giuridica pe­
nale ed impedirne ,e,ventual1mente la pubblica­
zione. 

È augurabile che la nuova disciplina elimini 
gli inconvenienti lamentati, ~rispettando il 'pre­

stigio della Stampa, che è ·la guida della pub­
blka opinione sulla via della verità; 

8) già nella passata. legislatura fu presen­
tato un disegno di legge, di iniziàtiv'a dei se­
natori S·<wecimarro ed altri, riguardante gli 
errori giudiziari e diretto a tradurre in nor­
me giuridiche il principio fissato nell'artico­
lo ·24 della. Costituzione; quel dise·gno di legge 
decadde per la fine delLa, legislatura. 
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All'esa1ne della vostra 2a Commissione per­
manente è il disegno di legge di iniziativa dei 
senatori Cerabona ed altri. 

Non può pensarsi che, traducendo in norme 
giuridiche detto principio, gli 'e-rrori giudi­
ziari possano automatica-mente di1ninuire,. in 
quanto la storia della giurisprudenza di tutti. 
i tempi è ricca di errori giudiziari. 

Infatti Lodovico lVIortara nel suo « Com­
mentario » scriveva che il magistrato più sa­
piente e più solerte può possedere la cos·cienza 
di av;t:re sempre cercato la verità, m-a nessun 
magistrato potrà avere la certezza di aveu:·la 
sempre raggiunta. 

Tralasciando i casi di dolo e di corruzione, 
che fortunan1ente sono rarissimi, e per i quali 
non potrebbe parlars i di errore, bisogna tener 
presente che la valutazione delle p1rove è af­
fidata a mezzi uma·ni e non sempre è possibile 
portare nei processo tutti i mezzi, tutti gli 
elementi di prova. 

Solo le norme· eli procedura, un buon ordina­
tnento giudiziario · ed un buon funzionamento 
della polizia possono ridurre i casi di errori 
giudiziari, n1a l'errore non pobrà m'ai essere 
diminato dalla r.e.altà umana. 

Molte volte l'errore è determinato da coin­
cidenze fatali, da testimonianze obiettivamente 
false, ma rese in huona fede. 

In teoria molto si è discusso se lo Stato pos­
sa essere -chia.mato responsabile di un errore 
·commesso nell' eser.cizio di un suo diritto dì 
sovranità (repressione di !L'eati) a r11ezzo di or­
gani legittima1nente costituiti p:er detta fun­
zione; ma al di sopra del diritto vi è una ra­
gione eli Utnana pietà a f1avore di chi ha sof­
ferto moralmente e materialme,nte per un er­
rore giudiziario. 

N o n mancano legislazioni, che hanno conces­
so un indennizzo, un aiuto a chi non abbia mez-: 
zi sufficienti di vita e non iabbia concorso in 
alcun modo con la sua condotta a fare com­
mette!Le l'errore. 

Il Codice penale delle Due Sicilie del 1819 
·con l'articolo 35 istituì la cassa delle amm·ende 
per indennizzare gli innocenti perseguitati per 
errore giudiziario. Do.po l'unità abbiamo aVIUto 
due progetti : il progetto De F·alco del 1887 ed 
il progetto Lucchini del 1903 entrambi rimasti 
al1o stato di progetto. 

Il Codice di procedura penale vigente si oc­
cupa sotto il titolo « della revisione » della fa-

coltà concessa alle vittime dell'erro-re giudizia.: 
trio dì chiedere una riparazione pecuniari1a; que­
sta fa,coltà, secondo r articolo 571, ·prevede una 
sentenza di condanna in esecuzione della quale 
la vitti1na dell'E·rrore abbia s-contato almeno tre 
mesi di pen:1 detentiva o sia stata sottop~sta 
a miSJl-lre di sicurezza per uguale durata; o che 
sia stato risarcito jl danno senza che rimanga 
la possibilità di una efficace ripetizione. 

Presuppone ancora che detta s~entenza si1a 
stata annullata per effetto di una sentenza del­
ht Cassazione o del Gi uclice di rinvio. 

L'articolo 571 del Codice di procedwra pe­
nale precisa infine che si trra tta di un sussi­
dio, non di un diritto soggettivo al risarcimen­
to del danno; trattasi cioè di un semplice infe­
resse protetto; altro requisito è lo stato di bi­
sogno. 

Col disegno di legge Cerabona viene amplia­
lo il contenuto dell'a,rticolo 571 del Codice di 
procedura penale; viene eq_•uiparato l'impub~to 
prosciolto nel corso di un procedimento notr­
male a quello prosciolto in sede di revisione; 
inoltre non è richiesto l'estremo del bisogno. 

Giustissimo risarcire il danno materiale e 
·morale a coloro che hanno espiato una pena, 
·p-:..n· essendo inn c'Centi; si ·esa-gererebbe ·però 
se si -dovesse riconoscere il diritto al .risarci­
mento del 'cla111no de-gli ùmputati prosciolti 
dopo un periodo di custodia preventiva, anche 
perchè _in tal caso non, può parlarsi di errore. 

Fino a quando sono esperibili i mezzi eli iin­
pugnazione non può parlarsi di errore, che è 
config•urabile quando la sentenz1a è passata in 
cosa giudicata e con la 1revisione .si è accer­
tato che· 1a sente-nza ingiusta è stata una con­
seguenza dell'errore. 

CAPITOLO X 

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 

Sezione I 

DELINQUENZA MINORILE 

La delinq'llenza . minorile, che involge un 
, complesso fenoineno, attentamente .segtuìtc e 

sorvegliato, si è 'mantenuta senza flessioni ap­
prezzabili, anzi in sensibile aumento in questi 
ultimi tempi. 
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I giovanissin1i, sorpresi dalla 1g;uerra nel de­
licato peri'Odo della loro formazione, del loro 
sviluppo, hat11no riseiÌtito degli sconvolgimenti 
che le sventure, abbattutesi sul Paese, ha-nuo 
prodotto sul costu1ne e s'lllla morale. 

'Sulla delinquenza .minorile molto agiscono 
le disagiate condizioni ec~nomiche, cmne l'an­
g,ustia delle abitazioni e la promiscuità di vita 
tra adulti e bambini, 1naschi e .femmine. 

L'angustia delle abitazioni ·crea un fenomeno, 
di ,cui dannosan1ente risentono i bambini; la 
angustia delle abitazioni sposta la vita dome­
stica, allontana il bambino dalla casa, lo spin­
ge s'Ulla strada. 

Gettato sulla strada il bambino si all'Onta­
na dalla n1ad:re ed intanto nessuno più della 
madre è adatto alla educazione del fanciullo 
ancora in tenera età. 

Il 1nassin1o contingente dei giovani delin­
quenti è costituito dai fanciulli abbandonati. 

Responsabili di questo abbandono s.ano i ge­
nitori o ·la società; ed in proposito Enrico Fer­
ri ebbe a dire ·che tre sono le grandi categorie 
dell'infanzia abbandonata: a) l'infanzia 'mat2-
rialn1ente abbandonata, cioè i trovatelli e gli 
orfani, per i quali lo Stat·o ha sempre più in­
tensificato la necessaria assistenza;· b) l'infan­
zia moralmente abbandonata, :eioè i figli di 
quei genitori che non vedono nella loro prole 

~che 'Lln losca speculazione e li spingono alla 
mendicità, al vagabondaggio, al f.urto, alla 
prostituzione; c) l'infanzia necessariamente 
abbandonata, coè i figli eli quegli operai che~ 
dovendo recarsi alla fabbrica, tper la ferrea 
legge dell'industrialis1no moderno, sono co­
stretti ad abbandonare per parecchie ore d~l 
giorno i l·o-ro bambini. 

A queste tre -categorie, che raechiudono la 
quasi totalità dei candidati alla· delinquenza; 
in questi ultimi anni se ne è ·aggiunta .una ter . 
za, il cui disadattamento sociale trova le sue 
~cause nelle condizioni ambientali, nella sma­
nia patologica del lusso, nel desiderio di faci]i 
SIL1ccessi, nello stato di animo fm~matosi s·otto 
l'influenza eli certa stampa e di ·Certe produ­
zioni cinema.tografiche. 

Questo spiega la ·preoccupazione no.n sol(] 
nostra ·ma anche di altre nazioni, l'intensifi­
carsi delle assidue cure governative e. di enti 
assistenziali, il fervore di intenti di giuristi, 
sociologi, psichiatri. 

La riforma legislativa iniziata col decreto 
20 luglio 1934, n. 1404, sulla istituzione ed il 
funzionamento dei Tribunali per i minorenni 
non fu seguìta da un adeguamento delle strut­
ture amministrative, a causa del sopravvenire 
della guerra e della difficile ripresa nazi'Onale. 

Un notevole passo nell'aggiornamento della 
legislazione- minorile è .stato fatto col l'e,ma.na­
zione del decreto presidenziale n. 888 del· 25 
luglio 19·56 recante modifiche alla legge isti­
tutiva del Tribunale per i minorenni. 

L'innovazione ha 1nirato ad un duplice fi­
ne : scrupol'Osa indagine della personalità del 
minore, non tanto s-otto l'as,petto ·'dell'atto an­
tisociale commesso, quanto .sotto l'aspetto della 
valutazione delle carenze affettive .ambientali~ 
familiari, aUo scopo di ricercare le cause del­
l'atto antisociale per stabilire il trattamento 
più rispondente a bisogni specifici del ·cas-~ sin­
golo, .per d.emanclare all'organo giudiziario 
minorile la scelta del mezzo più idoneo all'ope- ­
ra di rieducazione e di riada-ttamento, ;cori l>J 
avvian1ento ad uno degli Istituti all'uopo pre­
disposti e cioè Istituti di osservazione, gabi­
netto medico psicopedagogico, ufficio di servi­
zio sociale, case .di ried·uca:zione ed Istituti . 
medico-p.sicopedagogici, .focolari di semiliber­
tà e pensionati giovanili, scuole, laboratori e 
ricreatori speciali, riformatori giudiziari, rp~i­
gioni-scruola. 

Questa s:celta impegna a fon-do la Magistra­
tura m~norile nel compito delicatissimo affi­
datole. 

L'Istituto di osservazione è stato maggior:.. 
mente potenziato con la istituzion8 di gabinet­
ti m·edico-psicopedagogici in m.ado da fare lo 
esame ·scientifico del minore, stabilirne la ve­
ra personalità e segnalare i mezzi più idonei 
ad assicurare il ricupero alla vita sociale. 

Altra innovazione è la libertà a·ssistita, che 
si attua ·Con l'affidamento del·minore al servi­
zio .sociale minorile esistente presso ciascun 
Distretto. 

La libertà assistita presupJ)one un minimo 
di ~g~aranzia del nucleo familiare del minore, 
dovendo ess'O collaborare con l'assistente so­
ciale, cui viene affidato il minore perchè ,si in­
serisca fra. il nlinore e la famiglia, ~limin: 
~contra·sti, segna il minore, controllando la fre:.. 
quenza scolastica, prendendo contatto con gli 
insegnanti, dirigendo il 'minore p-er la ricerca 
di una attività lavorativa. 
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* * * 
Con la istituzione delle prigioni-scuola, de­

stinate ai minori di 18 anni in attesa di giu­
dizio, o in espiazione di pena è stato rafforza­
to il regime didattico rpedagogico diretto alla 
emenda del minore, mediante la istituzione di 
posti sc·olastici e la bora tori per la ·preparazio­
ne professionale, di campi di giuoco all'aperto, 
di sale di soggiorno per lettura o per l'audi­
zione di progammi radiofonici educativi. 

* * * 
I J)ensionati giovanili fadlitano il reinseri­

mento ne11a società dei giovani ·che non hanno 
una famiglia o che, pur avendola, non possono 
ritornarvi per non perdere i risultati già con­
seguiti, in considerazione delle carenze morali 
della famiglia stessa. 

La vita del pensionato giovanile si svolge 
sotto la guida di un assi.stente sociale, :che cura 
da buon padre di famiglia, dà suggeritmenti, 
consigli ed avvia i giovani nei problemi di la­
voro. 

* * * 
I gruppi di famiglia stanno .succedendo agli 

Istituti a tipo collettivo; attraverso questa or­
ganizzazione 10 o 12 rag-azzi sono internati in 
un app.1 rtamento ed affidati ad un educatore. 
Questi, uscito dall'apposita S·Cuola di formazio­
ne del Mnistero della giustizia, vive ~con i mi­
nori, ha funzione di protezione, di autorità e 
mira a riunire intorno a se i ragazzi in una co­
stante azione educativa. 

* * * 
Connessa al problema dei minori è la scelta 

dei magistrati :per gli Uffici giudiziari minori­
li; è prevalso a lungo il conrvincimento che non 
accorressero dei ·giuristi raffinati ·e che neppu 
re occorresse altro particolare requisito di in·­
telligenza e di sensibilità. L' Am·ministrazio­
ne centrale però è o:vmai decisamente orien­
tata nella scelta dei magistrati id·onei alla par­
bcolare funzione. È hene che il magis.trato or­
dinario, ·Che appartiene ad un Ufficio minorile, 
abbia anche egli per abito p~ofessionale il sen­
so del diritto, ma è necessario che egli aggiun­
ga speciali doti morali ed una adeguata )prepa­
razione scientifica. 

* * * 
Tutta la legislazione riguardante i minori 

è ispirata all'indirizzo di conside~rare il fan­
dullo tradotto in giustizia non come un col­
·pevole da ipunire, ma .come un malato da cu­
rarsi; dare al fanciullo dei giudic.i .specialisti, 
prescrivere a quesh magistrati di esaminare 
più il fançiullo ·che il delitto; evitare tutto 
quanto può destare l'idea di un giudizio ana­
logo o di una prigione analoga a quella dej 
veri delinquenti; togliere alle sedute del ma­
gistrato speciale ·per fandulli quelle forme e 
specialmente ·quella pubblicità, che caratte­
rizzano la giustizia ordinaria. 

Il ragazzo deve essere vicino al Giudice, de­
ve trovarsi nel campo m?-gnetico della sua per··· 
.sona, del srùo s·guardo, deve P'<}tersi ad un dato 
momento trovare a portata ·di mano del giu­
dice, di guisa che questi gli 1PO~sa posare la 
s.ua mano s·ul ~capo e sulla s1palla; evitare alla 
udienza quella distanza, che separa il g~udice 
dall'imputato e che impedisce qùel contatto 
.spirituale,· che è la base e la forza del sistema., 

Questi sono i princìpi informatori della no­
stra legislazione minorile. 

Sezione Il 

EDILIZIA CARCERARIA 

L'edilizia carceraria italiana rappresenta 
il ~settore più depresso della intera organizza. 
zione degli istituti di prevenzione e di pena. 

Trattasi di una crisi, aggravatasi di anno in 
anno per la mancanza di un adeguato pjano di 
~rinnovamento, completamento e modernizzazio­
ne, mai affrontata organicamente ~con continui­
tà di stanziamenti dai competenti organi dei 

Lavori pubblici e del Tesoro. / 
La situazione ·che oggi si 1presenta è fonte 

di virva preocc!U'pazione e giustificato allarme 
per le ·gravi deficienze, che si lamentano nella 
quasi totalità degli :staJbilimenti 1penali, nel set­
tore edilizio e !Che si riflettono con immedia­
tezza non solo sulla possibilità di garantire la 
SÌCUrt?'lZa e l'ordine interno ·Carcerario ma SO­
prattt-\tto ool trattamento de.i detenuti, le cui 
condizioni di vita sono rese vieppiù penose e 
in ~taluni casi addirittura disumane. 
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A prova della gravissima ~crisi, che investe 
tutto il sistema dell'esBcuzione penale italia­
na, a cagione della assoluta inadeguatezza dd 
compendio immobiliare a disposizione dell' An1-
ministrazione penitenziaria, stanno le conclu­
sioni cui pervenne la Commissione senatori2-
le presieduta dal senatore Persico, il quale nel­
la relazione pubblicata il 22 dicembre 1950 a.d­
ditò la ,preminenza assoluta della questione 
edilizia tra i massi,mi ·problemi, che travaglia­
no la vita penitenziaria italiana. 

Sta di fatto che dopo i vari tentativi cmn­
piuti dai passati Governi per ·avviare a soln­
zione lo scottante ·problema d·egli stabilimenL 
penali, nulla di veramente positivo ed organi­
co nel settore ·edilizio è stato messo allo studi c 
dal 1945 ad oggi. 

Ed invero alle costruzioni carcèrarie in que­
sti ultimi 10 anni si è -pro-vveduto sol,tantr) 
con stanziamenti molto limitati ed in maniera 
inorganica, per cui molte costruzioni iniziate 
non possono essere ·completate : come ad esem­
pio le carceri di Potenza e Trapa.ni, di Pescara, 
nonohè il moderno complesso edilizio di Roma­
Rebibbia, s~nza considerare le nuove carca·~ 

giudiziarie di Nuoro il cui completamento r:.:. 
cherebbe un contributo notev·ole per la risob­
zione dei ·problemi car·eerari della Sardegna. 

Altro esempio sconfortante della presente 
situazione è offerta da quegli istituti, che sono 
costretti a funzionare con capacità assai ridot­
ta, rispetto alle rea;li esigenze f·unzionali e tec­
niche della esecuzione penale e ·per i quali si­
nora inutilmente sono st:ati richiesti 1 finan­
ziamenti nec.essari. 

In tale pen·osa situazione si trovano le car­
ceri giudiziarie di Novara e quelle di Velletri, 
i centri di rieducra,zione minorenni di Bari e 
di Le,cce, la casa di rieducazione per minorenni 
di Genova-P.ontedecimo e ·la casa di reclusio ­
ne di Castelfranco Eilnilia. 

È bene tuttavia ·precisare che le opere eclii: 
zie sopraindicate rappresentano solo in 1nini-
1na parte il preoccupante quadro delle necessi-­
tà che, sul piano nazionale, l' Amministrazionf~ 
,penitenziaria avverte da anni nel settore edi­
lizio. 

Un quadro esatto della grave crisi dell'edi­
lizia carceraria Tisulta dal rilevante numero 
dei fabbricanti attualmente adibiti a .car,cer i 
giudiziarie, le cui condizioni sono jnsuscettibi-

li di qualsiasi mi,glioramento. Essi sono : V o­
ghera, Busto Arsizio, Bergamo, Casale Monfer­
rato, Vicenza, Crotone, Fog1gia, Catanzaro, 
I.sernia, Livorno, PraJmi, Vibo Valentia, N.uoro, 
lV.iodena, 'ferni, 1\tlater.a, Salerno, Taranto, Tol­
mezzo, Verona, Trani, Agrigento, Sciacca, Ros­
sano, Ventimiglia, Melfi, Bologna, L' Aq1uila, 
C'agliari, Sassari, Oristano. 

Circa le carceri giudiziarie è da tener pre­
sente inoltre che vi sono istib.:tti i quali, :pur 
presentandosi in discrete condizioni, debbono 
essere trasferiti in altre zone, sia per ragioni 
di sicurezza, sia per venire incontro alle esi­
genze edilizie dei rispettivi Comuni. In q'llesto 
gruppo sono da comprendere in particolare : le 
carceri gi'udiziari.e di T·orino, di Milano, Fi­
I2nze, Roma, P.alermo. 

11 problema è ancora più grave per quanto 
concerne le case penali. Sono del . tutto insuf­
ficienti ed assolutamente inidonei i seguenti 
fabbricati : Casale MonfeTrato, Favignana, 
Padova, Ancona, Spoleto 1Saliceto San Giu­
liano, Fossombrone, .Soriano nel Cimino, Fi:p.a­
le Ligure, VoLterra, Turi. 

Urge inoltre, ·istituire una casa penal.e in 
Sardegna, essendo quelle esistenti del tutto' in 
sufficienti ed una casa penale in Calabria, non 
esistendo affatto in detta regione ·un istituto 
del genere. 

Tra le ~case penali ·una menzione tparticolare 
meritano quelle destinate ai minorati fisi.ci ed 
ai minorati ;psichici. Attualmente per i mino­
rati fisici l'Amministrazione dis:pone delle Ca­
se di Civitavecchia, Fossombrone, Paliano, 
Par.ma e Turi~ 

Inoltre, esiston'O sezioni ,per minorati fisid 
pre.ss_o gli istituti di Palermo, Perugia, Pisa, 
Porto Azzurro, Procida, Ragusa e Bari. 

Poichè i minorati fisici richiedono un trat­
tamento del tutto particolare sarebbe assolu­
ta.mente indispensabile evitare la promiscuità 
dei detenuti sani ~con quelli minorati; occorre­
rebbe quindi creare appositi istituti per i mi­
norati eon adeguata attrezzatura sanitaria ed 
in località salubre dal punto di vista climatico. 

Attualmente non esiste alcun i,stituto riser­
vato esclusivamente ai minorati psichici. Sono 
state, infatti, rea1izziate dellr. sezioni presso i 
manicomi e precisament~ : Barcellona, N a poLi, 
R.eggio gmilia; ciò crea ,una situazione di gra­
ve imbarazzo ai fini disciplinari ed anche ai 
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fini del' trattament'O individJUale, donde la ne­
cessità di costruire degli edifici da destinare 
a case per n1inorati tpsichici. 

Anche i sanat·ori giudiziari esistenti non sod-
. disfano le 1e:sigenze dell'Amministrazione; 
quello di Pianosa, infatti, non è idoneo :per la 
cura di tutte le forme di tubercolosi, attes·o 
il clima marino e quello di Rebibbia è appe-­
na sufficiente per il distretto del Lazio. 

L' Amministra:zione, per risolvere in qualche 
modo il problema dei detenuti tmbercolotici, 
ha dovuto istituire dell~ .sezio.n,i presso gli 
istituti ordinari il che, è evidente, causa gravi 
inconvenienti. 

Deficienze ancora più ~gravi esistono negli 
stabilimenti per l'esecuzione -delle ~misure di 
sicurezza detentive : basti considerare che et 

Pianosa funziona sia la casa di lavoro allo 
aperto per delinquenti abitua,li, .sia-il sanatorio 
giudiziario per detenuti e sia il sanatorio giu­
diziario per internati; a Porto Azzurro esiste 
sia la casa di reclusione ordinaria, sia la casa 
di rigore per internati; ad Aversa funziona si:l 
il Manicomio giudiziario, sia la casra1 di CIUra e 
di custodia. 

Un aspetto tparticolare del problema è ~costi­

t'Uito dagli istituti per i minori. 
Per effetto della legge 25 luglio 1956~ n. 888, 

presso ogni Distretto di Corte d'Appello deve 
funzionare un Centro di ried ucazione per i mi­
norenni. 

Tale Centro .può compréndere: istituti di 
osservazion€, gabinetto medico-psico-pedago­
gico, ufficio di servizio sociale, casa .di riedu­
cazione, focolari di semi libertà, pensionati gio­
vanili, scuole, laboratori e rfcreatori speciali, 
riforma tori giudiziari, prigioni-semola. 

La !Citata legge potrà avere attuazione sol­
tanto attraverso un l!Ungo lasso di tempo, non 
potendosi con effetto · immediato creare i vari 
istituti o servizi sopra indicati . 

N o n può, ,però, 'prescindere da alcuni istitu­
ti che costituiscono la base ·essenziale per la 
ried ucazione dei minorenni e che erano già pre­
visti dalla legge 20 luglio 1934, n. 1040, e cioè: 
gli istit•uti di osservazione, le ease di rieduca­
zione, i riformatori giudiziari. 

Gli istituti di osservazione d·ovrebbero fun­
zionare in ogni distretto di Corte d' Appellc 
attualmente, invece, funzionano solo in alen­
ni distretti, mancando gli altri di edifici per 

ospitarli, come ad esempio: Cagliari, Messina, 
Cata,nia, Trento. 

Pari1nenti vi è una grave deficienza di ease 
di ried ucazione e l'Amministrazione è C'o.stret­
ta a convenzionarsi con istituti privati per il 
ricovero dei minori. Sarebbe indispensabile ed 
urgent_e costruire le seguenti case di rieduca­
zione : Milano, Firenze,· N a poli, C'a-gliari, Mes­
sina, Catania. 

Anche gli istituti già esistenti non si trova­
no nelle migliori condizioni edilizie risponden­
do la loro struttura a .concetti ormai S'lltpera~i 

in conseguenza dei moderni orientamenti in te­
ma· di ried ucazione minorile. 

Pur essendosi provv·eduto a notevoli lavori 
di trasformazione _·e di adattamento la situa­
zione resta ·ancora deficitaria, tanto che vi .so­
no istituti come quelli di Torino, Forlì, Urbi­
no, Santa Maria C. 1Vetere, le cui strutture, a 
sistema cubicolare, non giovano certamente al­
la realizzazione degli scopi rieducativi. 

Pern1ane, q1t1indi la urg-enza di disporre un 
piano edilizio ~con adeguati appositi stanzia­
menti. 

Bisogna però anche pensare a revisionare 
tutt·o il sistema penale e .carcerario, in modo 
che il condannato esca dal luogo di espiazione 
rifatto nel corpo e rigenerato nello spirito. 

Non vogliamo trasfoDmare il carcere in un 
l~Uo·go di villeggiatura; il carcere conmnque sia 
alleviato e trasformat'O, sarà s·empre una casa 
di dolore perchè ptriverà sempre l'uomo di un 
bene essenziale, la libertà, ma trasformiam·olo 
in educatorio, alleviamone le inutili ed inuma­
ne pene, non fa,cciamone JUno strumento di tor~ 
tuffa, ma d,i pieno ri1norso, sì che il condanna­
to .comprenda che colpire l'umanità è una tri­
ste ingiustizia, che egli non commetterà mai 
più. 

CAPITOLO Xl 

NOTARIA:TO 

Per dò eh e concevne il N otariato, va anzi 
tutto richiamata l'attenzione su un :problen1a 
che, in quanto riveste carattere di partico­
lare ul'igenza, -è ogg·etto ~di vive dis.cmssioni. 
Si allude, doè, al problema della rifo.rma del-· 
l'attuale dis·ciplina concerne·nte i pr,otesti 
cambiari; riforma che deve - ovvia1nente -
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esser·e attuata entro l'ambito consentito dalla 
C01nvenzione di Ginevra p:er la r'egolamenta~ 

zio.ne uniforme della ca:mbiale. 

A tale esitgenza si ricollegano notev·oli dif­
ficoltà d'ordine teonioo, ~e.r la cui chiarifi,ca­
zione sp.eda:lm,ente gli es:ponenti della classe 
notarile hanno apportato pregevoli contributi 
di osservazioni teoriche e pratiche in articoli 
su riviste specializzate e in relazioni al Mi­
nistero di -grazia •e giustizia. Sembra anche 
ehe un progetto or.ganico per la riforma :del 
servizio ·dei :protesti cambiari 'è :stato 1quasi 
ultimato ·dal Consi·glio nazionale del notaria­
to, il 1qua1e si riserva di sottopo:rlo ·quanto pri­
rma all'esame ·d·el Ministero. Lo sco:po •con dò 
perseguito ·è di off,rire una soluzione, 1che ri­
sulti perfettamente adeguata alle esi,genze, 
·che si riconnettono alla ·enor.me rilevanza che 
ha as:.sunto ·la ·dr·colazione dei titoli ·camibiari 
nella ·moderna economia. Al qual fine .si tiene 
conto della obiettiva situazione di fatto, ed 
a~·che della ~rogettata rifoDma della discipli­
na concernente le cambiali emesse in adempi~ 
mento delle vendite rateali, dove appunto si 
prevede l'abolizione del •protesto ohe i·mporte­
.rebbe una notevole diminuzione del numero 
delle cambiali. 

Giova, rperò, ritcorda;re che la riforrna in pa­
.rola ·costituis,ce parte inte,g1rante di un ~iù 
ampio progetto che investe l'ordinamento del­
la professione notarile nel SIUO complesso. L'or­
dinamento del Notariato ha ancora Ja sua re­
golamentazione fondam·entale nella 1-ewge 16 
febhrai·o 1953, n. >89, su punti ·S;pedfici inte­
grata o modificata da norme posteriori. ·Una­
nime è il ri.conosiCimento che l'attuale disci­
plina non è più in g.rado di soddi·sfare alle 
·nuove esi,genze della vita civile, ai ;nuovi hi­
s·o,gni, ·che ven~gono dal pragDe·s.so e dalla co:q:I­
plessità in g.e,nere dei rrupporti sociali, e dò , 
sia per quanto riguarda gli interessi che 
fanno specialmente capo alla categoria dei 
Notai, sia ~per quanto riguarda l'esercizio d€1-
le funzioni di pubblica ·Ce.rtifkazione nei suoi 
rifle~si :per la collettività. Data l'ec.cezi•onale 
i.m:portanza dell'argomento, il Consioglo na­
zionale, tenendo presenti l'e va1rie propos~e 

pervenute dai Consigli notarili · distrettuali, 
dalle commissioni di studio appositamente 
istituite e dai 1congres·si nazionali, ha dedi-

c.ato un ap•p.rof.ondito ·esame a tutta ]a ,ma­
teria che ~dovrà essere regolata nella nuova 
leg~ge. In pro~osito ci ·consta che sta per esse­
re ulbmato un progetto di legge da parte del­
lo stesso Consiglio nazionale, ove sono :previ~ 
ste importanti ~nnovazioni al sistema vigente, 
con la osservanza del criterio di concili,a·re 
le esigenze del ri-gore formale con quelle so­
stanziali, che e1mel'lgono dai rconcreto espHcarsi 
cliella :funzione notarile. 

È opportuno fare presenti talune lagn,anze 
della classe per certe recenti innovazioni legi­
slative, che inciderebbero gravemente sulla 
funzione nota.rile, in quanto .porterebbero a· re­
stringere, senza akuna. giustificazione la sfera 
di competen,za istituzionalmente- riconosci:uta 
ai Notai. 

Riteniamo doveroso riconoscere la esattezza 
dei rilievi di fondo ohe sono .stati fatti dagli 
esponenti della classe; in linea di massima ri­
conosciamo, cioè, che, nel moderno ordinamento­
dell'attività economica, la differenziazione delle 
varie categorie professionali implichi, per logi­
ca conseguenz,a,, il riconoscime.n,to per ciascuna . 
di esse di .un proprio campo di attività, che va 
tutelato contro interferenze dal di fuori, per 
modo che 1possa svol~,gersi eol ma•ggLore utile 
dei partedpanti alla categ·oria 1nedesima c 

della stessa collettività. Con che ci rlrferiamo 
alle stesse ~esigenze · che sono immanenti allo 
esercizio della :flunzione di pubblica fede, la 
quale soltanto nell'ambito del Notariato può 
trovare idonee 'garanzie. 

CAPITOLO XII 

L'AVVOCATO 

Che l'avvocatura sia oggi, nel ramo penàle, 
in decadenza, non sembra che si po~sa :negare 
e por-re in rdu'bbio., Contro . tale de·cadenza è 
insorto, dopo Bentini ed altri, Aurelio Can­
dian col suo poliedrico libro « L',avvocatura ~~, 

ove egli rievoca la sua trentennale- estperi•e!Ilza 
di avvocato e di professore. In un periodo in 
·cui tgli impreparati ·e ·gli incompetenti voglio­
no accaparrare le 'cariche riservate soltanto ai 
capaci ed ai competenti; in ·un periodo in cui 
l'isl=ruzione quasi si disprezza, elevando alle 
stelle soltanto i campioni del calcio, del cicli-_ 
smo e del cinem,atagrafo; Aurelio Candian di· 
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ce al ;giovane avvocato che :bisogna difendersi 
dal p•re,giudizio volgare e pe-ricoloso, 'che la 
nozione empirica di un istituto possa bastare 
alla sbarra, tperchè allora tanto varrebbe met­
tere la toga sulle spalle di un fattorino eli 
banca in un pl;ocesso banca.rio o di un autista 
in una causa di scontro. 

Non vi è banale questione che non oostrin­
ga l'avvocato a salir,e nell'atmosfera della dot­
trina. E,c,co perchè u21a delle ~cause della ca­
renza dell'avvocatura ·penale è la soverchia 
fretta 'con Ia qua1e si 'celebrano i ;processi 
penali; questa soverchia f1r:etta soffoca l'istru­
zione, che serve, come disse, forse con ecces­
sivo pessimismo, Alfredo Oriani, a distinguere 
l'uDmo dane ,be,sbe. 

Sulla istruzione si fonda la ,ca~acità 'pro­
fessionale, dalla istruzione scaturisce il ri­
gore· lo-gko della difesa, nella i$truzione vive 
la :cligm.ità dell'avvocato. 

Alla difesa di . questa dignità mira la .r.i­
fOirma della legge forens,e. 

Le professioni di avvocato e di 1p·roC'uratore 
sono regolate dal regio. de·creto 27 novem­
bre 1933 n. 1578. 

Ventiquattro anni nella vita delle leggi non 
sono molti, m:a nei tempi attuali tutto in­
veochia rapidamente. 

Il primo quesito che andrà risolto è la di­
stinzione delle due professioni ·di 1a~vocato 

e di ·procuratore o .della unificazi,o.ne in quella 
di avvocato. · 

Si vuole che i consigli dell'Ordine durino 
in cariea armeno quattro a·n1ni, in lu01go dei 
due attuali, attribuendo loro ogni potestà sulla 
attività dei propri isoritti, esclusa qualun­
que ingerenza da parte del :Pubblico ministero · 
e del lVIinistro per la giustizia, demandando 
al Consi.glio nazionale forense i1 diritto di 
sciogliamento in ·caso di irregoJa.re funziona­
mento. 

I ·prati;canti procuratori in nessun ~caso an­
drebbero abilitati al patrocinio da v an ti la P re-

·tura per un periodo di quattro anni suc·ce·ssivi 
al conseguimento della laurea, evitando ehe la 
pratica venga svolta ·in. corpore vili. 

Problema gravissimo è quello degli albi 
a~erti e chi usi; i giovami ;propendono 1per la 
prima sol-uzione, gli anziani per la seconda. 

L'Autorità giudiziaria, che in materia c1vile 
procede alla liquidazione delle spese, ,dovrà, 

· prima di addivenire alla tassazione degli 
o.norari di avvocato, richiedere il rparere a.l 
Consi.glio dell'ordine, salvo non vi p.rovveda 
preventivamente il professionista. 

. Il parere sarà vi1ncolante 'Pe1r il magistrato, 
ohe, ove dissenta, dovrà motiva.re il dissenso 
stesso. 

Dovrà e.sser'e sancito. 1che nei giudizi 1Pe­
nali, nei quali è avvenuta ~costituzione di 'par­
te civile, g.li onorari alla :parte .civile vanno 
hquidati secondo le tabelle delle .cause civili. 

* * * 
Onorevoli senatori: siru.rno di fronte a1d una 

serie di problemi :giuridici di assestamento 
e di rinnovaanento, impostki da una legi­
slazione in parte improntata a co·Ìl·cezioni 
etico-politkhe s.up1erate. 

Ancora oggi può, dopo tante gue.rre, ~passate 
roviino,sainente anche sulle anime, devastando 
il can1'po mo·raJe e - s~convol,gendo idee e cu­
:stumi, anc,ora oggi, li.'nentre l'assolutismo ~con 
1a.vorìo lento e costante mi1ra a spersonalizzare 
l'uon1o, avvi'lendane la libertà e la di.gnità e 
favnrendo il servilis:mo e la cieca obbedienza 
all'arbitrio, per noi anco.ra ,01ggi i grandi temi 
rimangono la norma gur1dica 'e la le1gge. 

Premesso quanto innanzi, chiediamo l'appro­
vazione dèl disegno di legge relativo allo stato 
di ·previsione della spesa per il Ministero di 
grazia e giustizia. 

ROMANO Antonio, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato il pa-gamento delle spese ordi­
narie e .stra01rdinarie del Ministero di grazia 
e giustizia per l'esercizio finanziario dal P lu­
glio 1957 al 30 giugno 1958, in .conformità del­
lo stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

Art. 2. 

Le entrate ·e le .spese degli Archivi notarili 
per l'esercizio finanziario dal P luglio 1957 al 
30 giugno 1958 sono .stabilite in C'Onformità 
degli stati di previsione annessi alla presente 
legge. (,Ap·pendice n. 1). 

Art. 3. 

Le entrate e le spese del Fondo generale del 
Corpo degli agenti di custodia de·gli Istituti di 
prevenzione e di pena per l'esercizio rfinanzia­
rio dal l o luglio 1957 al 30 gi•ugno 1958 sono 
stabilite in conformità degli stati di previsi'One 
annessi alla presente legge. (Appendi·ce n. 2·). 

Art. 4. 

La composizione della razione viveri in na­
tura per gli allievi agenti di custodia degli 
Istituti di prevenzione e di pena e le -integra­
zioni di vitto e i generi di conforto per il (per­
sonale del Corpo degli agenti medesimi, in stpe­
ciali condizioni di servizi'O, sono stabili te, per 
l'esercizio 1957..,58, in conformità delle tabelle 
allegate alla legge di approvazione dello stato 
di · previsione della spesa del Ministero della di­
fesa per lo stesso eser.cizio. 




